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Il presente notiziario aperiodico racchiude tutte le notizie riguardanti la vita della Confederex e delle sue componenti 
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Giuseppe Mariano TO; componenti in espressione del Consiglio Direttivo della Confederex: Liliana Beriozza MI, 

Debora Lattuada MI, Maurizio Dossena PC, Luigi Pistarà CT. Tutti i diritti riservati. 

Il presente numero del Notiziario è particolarmente dedicato a due eventi rilevanti, 

per la Chiesa e per la Scuola: il primo anniversario di pontificato di S.S. Papa Leone XIV e le Nuove 

Indicazioni per la Scuola. Un terzo importante anniversario è, per ora, solo evocato, la άwŜǊǳƳ 

bƻǾŀǊǳƳέ del 1891 del Leone precedente: vi torneremo nel prossimo numero. E nel prossimo 

numero pure ci dedicheremo alla neoEnciclica άaŀƎƴƛŦƛŎŀ ƘǳƳŀƴƛǘŀǎέΦ    In questo numero: 

DΦaŀǊƛŀƴƻ t9w ¦b! ±9w! /¦[¢¦w! 59[[ΩLb/hb¢wh            G.Turrin PER AVVIARE UN DISCERNIMENTO CONDIVISO 

±Ŝƴǘƛ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΧ                         Maurizio Dossena,  SCHOLA SEMPER REFORMANDA 

    Roberto Pasolini, DA INDICAZIONI A INDICAZIONI, VALORI E APORIE 

   La vita di CONFEDEREX  MILANO e Lombardia 

a PIACENZA            Infinitamente Francesco, per gli 800 anni dalla morte del santo di Assisi   

Il Vescovo e i Cresimandi       Alla Scuola Parentale άS.Giovanni Paolo IIέ si attua il Progetto Teen STAR 

Intelligenza Artificiale ς la consapevolezza      Il  Progetto Teen Star ŀƭƭŀ ά{Ŏǳƻƭŀ tŀǊŜƴǘŀƭŜ {ΦDtнέ 
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        PER UNA VERA CULTURA DELLôINCONTRO 

  

        Carissimi Ex Allieve ed Ex Allievi,     
 

mentre ci apprestiamo a vivere il tempo della pausa estiva, desidero rivolgere a ciascuno 
di voi un pensiero affettuoso, a nome mio personale e dellôintero Consiglio Direttivo 
Confederex. 

   Lôestate ¯ un tempo provvidenziale: un momento di pausa che ci ¯ donato per 
rigenerare le energie, riscoprire la bellezza del Creato e ritrovare il contatto autentico 

con le persone a noi care: ¯ una sosta necessaria per ricaricare lo spirito prima di 
riprendere, con rinnovato slancio, il nostro impegno nelle tante realt¨ dove siamo 
chiamati a testimoniare la nostra formazione. 

   Tuttavia, nel godere di questo meritato riposo e nel custodire i ricordi e i valori che 
hanno radici nel nostro cammino scolastico condiviso, il nostro cuore e le nostre 

preghiere non possono dimenticare il momento storico che stiamo attraversando: 
guardiamo infatti con apprensione ai tanti focolai di odio che lacerano lôumanit¨ e  oggi 

pi½ che mai e avvertiamo il bisogno profondo che il mondo intero ritrovi la via di una 
pace vera, stabile e duratura, una pace che non sia solo assenza di conflitti, ma frutto 
di giustizia, dialogo e riconciliazione tra i popoli. Quindi, non una pace di facciata, 

ma di una convivenza fondata sulla giustizia, sullôascolto reciproco e sulla riscoperta 
dellôaltro come fratello. Come Ex Allievi delle scuole cattoliche siamo chiamati a essere 

fermento di questa pace nel mondo!  
   Vi invito, nelle prossime settimane estive, a vivere il riposo non come un isolamento, 
ma come un tempo propizio per coltivare, attraverso piccoli gesti quotidiani, quella 

cultura dellôincontro di cui la nostra societ¨ ha un bisogno disperato. 
   Vi auguro unôestate serena, ricca di bellezza e di momenti di vera pace interiore da 

condividere con chi vi circonda. Con viva cordialit¨ e rinnovata vicinanza,  

      Giuseppe Mariano 
 

 Per ñavviare un discernimento condivisoò 
 

   Carissimi amici tutti della Confederex, il nostro 

solerte Maurizio mi ricorda che sta per uscire il prossimo numero di News, quello che 



 
 
 

precede lôestate, e mi sollecita ad offrirVi un pensiero che tenga vivo e operante il 

legame tra  di noi, che purtroppo rischia di sfilacciarsi a causa del fatto che i nostri 

incontri  ormai si svolgono tutti on - line, con la conseguenza che viene a mancare  

ñlôessenzaò della relazione umana che ¯ la presenza fisica, il ñvis a visò, e ne consegue 

che anche il confronto dialettico, qualche volta  ñvivaceò, della conversazione qualche 

volta sembra un prendersela con i ñmulini a ventoò alla édonchisciotte! Certo le 

situazioni concrete costringono a scelte obbligate, per cui lo scambiarci notizie, 

proposte, riflessioni con il ñnotiziarioò pu¸ tenere vivo il legame associativo che diventa 

un elemento costruttivo.  

   Vi suggerisco di leggere in questi mesi estivi, in maniera attenta e riflessiva, 

lôEnciclica, presentata con solennit¨ luned³ 25 davanti alla CEI e a un pubblico numeroso 

e qualificato, ñMagnifica Humanitasò di Papa Leone XIV°, che ci aiuterà a vivere 

questo ns. tempo da ñuominiò, perch¯ ñdobbiamo chiedere a Dio la saggezza per 

interpretare le grandi tendenze del nostro tempo, in particolare i progressi della 

tecnicaò, che ñnon va considerata, in se stessa, come forza antagonista rispetto alla 

persona: a l contrario, essa è radicata nella nostra storia fin dal principio, in quanto 

çfatto profondamente umano, legato allôautonomia e alla libert¨ dellôuomo.ñ   Ma ñogni 

fase del progresso ha mostrato anche il volto ambiguo di strumenti capaci di arrecare 

danno quando non orientati al beneò. Ne deriva la necessità di ñvalutarne lôimpatto e gli 

effetti a lungo termine sulla dignit¨ delle persone e sul bene comuneò (Intr. n.4).  

   Ho voluto citare queste poche righe che sono già di per sè illuminanti sul perché il 

Papa abbia voluto rivolgersi al mondo con unôenciclica su questo argomento: infatti  ñi 

progressi della tecnicaò costituiscono oggi  le çnuove questioniè (rerum novarum) a cui 

si riferiva Leone XIII, quando nel 1891 ha pubblicato lôenciclica con questo nome. E a 

chi gli obbiettava che  ñla Chiesa non doveva sprecare energie in questioni mondane, 

ma preoccuparsi di comunicare un messaggio di vita eternaò, egli rispondeva con 

realismo e sapienza che lôannuncio del Vangelo non pu¸ dimenticare la vita concreta dei 

popoliò (intr. n. 3). 

   Questo dice che la Chiesa è attenta a studiare e presentare ai fedeli cristiani e a tutti 

gli uomini di buona volontà, ñprincipi per pensare, criteri per discernere e giudicare, 

orientamenti concreti per agire e, in dialogo con le scienze, ci aiuta a leggere con lucidità 

le sfide del presente, individuando percorsi adeguati per vivere una testimonianza 

cristiana limpida, c on gioia e al servizio del mondoò (idem).  

   Dobbiamo essere perciò grati a Papa Leone che, in questo momento storico, ci offre 

uno strumento per  ñavviare un discernimento condiviso capace di penetrare le radici 

spirituali e culturali delle trasformazioni in atto ñ, in modo da ñfermare il cantiere 

dellôennesima Babele e di unire le forze per edificare nel bene, affinch® lôumanit¨ non 

perda mai la propria bellezza e il mondo possa riconoscere ancora una volta, nel cuore 

dellôessere umano, il luogo dove Dio desidera abitare.ò              ( Intr. 12 ).  

   Auguri, dunque, di una buona estate -  anche se si preannuncia gi¨é ñbollenteò - , con 

lôassicurazione del mio ricordo nella preghiera secondo le Vs. intenzioni. 

                               Don Giuseppe Turrin (Ass. Eccl .)  

 



 
 
 

 

   L'UNAEC Europe continua la sua azione in seno al Consiglio d'Europa di Strasburgo con la 

nuova delegazione, composta da Felipe Farelo  (Portogallo), Jocelyn Pinoteau  (Francia), 

Stephen Gatt  (Malta), Francesco Muceo  (Italia) e Andras Toth  (Ungheria).In particolare è 

molto attiva in seno al Comitato delle ONG che si occupa dei diritti dei migranti.  In questo 

contesto stiamo lavorando per l'organizzazione nel  prossimo autunno di un webinaire sulle 

problematiche relative all'educazione dei giovani migranti .  Considerato che il Consiglio d'Europa 

contribuisce in vari modi al mantenimento e consolidamento della pace  e della democrazia  in 

Europa, promuovendo e rispettando i diritti umani  (Convenzione sui  

Diritti dell'uomo, decisioni della Corte dei diritti umani, ECRI,  

ecc. ), agendo a favore della democrazia ( Commissione per la democrazia dal  

diritto, nuovo comitato direttivo per la democrazia del CDDM, piano d'azione  

del SG ), creando al suo interno un c lima e metodi democratici di dialogo  e 

decisione  (Assemblea parlamentare; "trialogo" della conferenza AP/CM/INGO,  

partecipazione delle ONG internazionali alla conferenza, ecc. ),  

promuovendo il diritto  e la giustizia  internazionale ( convenzioni, tribunale per l'Ucraina,ecc. ), 

la nostra Delegazione, in vista del Forum mondiale delle ONG internazionali di ispirazione 

cattolica , che si terrà in novembre a Roma, ha redatto un documento che testimonia ciò che 

l'UNAEC Europa realizza nel Consiglio d'Europa in rela zione alla pace e al posto e ruolo che svolge  

la democrazia nella ricerca della pace . Dopo gli inammissibili attacchi del Presidente degli Stati 

Uniti a Papa Leone XIV° l'UNAEC Europe ha emesso un comunicato con il  quale  ha ribadito il 

suo sostegno e la sua attenzione al magistero del Santo Padre , consapevole del valore che 

esso rappresenta per la comunità educativa e per tutta la società. Papa Leone XIV° è una figura 

di riferimento per tutti noi , ed è una voce rara che non ha paura di gridare che la pace  è l'unica 

via possibile  in un tempo in cui sembra che solo le armi parlino. Gli ExAlunni delle scuole 

cattoliche, come il resto del mondo, sono chiamati a promuovere ogni giorno una cultura 

fondata sul rispetto , la responsabilità  e la cura delle relazioni , anche attraverso il 

linguaggio. Infine l'UNAEC Europe ha organizzato, insieme con molte ONG presenti nel Consiglio 

d'Europa,  una Marcia per l'Europa che si è tenuta a Strasburgo il 10 maggio scorso.  

                                             Giuseppe Mariano  

 

Dal 30 aprile al 3 maggio scorsi si è tenuto, nella splendida cornice di Santo Domingo,  il XVI° 

Congresso Mondiale , che ha trattato il tema ñUniti per la pace ò. Nel corso del convegno ¯ 

anche stata celebrata la nascita della Confederazione Ex Allievi/e della Repubblica 

Dominicana ,  che, oltre alla Federazione Dominicana, comprende anche le Federazioni Ex 

Allievi/e di Cuba, Haiti e Portorico.  Il Congresso ha avuto la partecipazione di Ex Allievi ed Ex 

Allieve provenienti dai 5 continenti , che hanno approfondito la tematica della pace e alla fine 

hanno elaborato il documento conclusivo  il cui testo vi riporto qui sotto:   



 
 
 

   

   1. LA NOSTRA CONVINZIONE FONDANTE  

Crediamo fermamente che senza giustizia non cô® pace. La pace non ¯ assenza di 

conflitti, ma il frutto del rispetto della dignit¨ umana, dello stato di diritto e dellôequit¨ 

sociale.  

2.   IL NOSTRO IMPEGNO EDUCATIVO  

Abbiamo assunto lôeredit¨ dei nostri Fondatori (Salesiani, Maristi, Lasalliani, Gesuiti, 

Teresiani, Marianisti, Domenicani, Suore del Sacro Cuore, Figlie di Maria Ausiliatrice, 

ecc.) per formare uomini e donne con coscienza critica, valori evangelici e res ponsabilità 

sociale. Lôeducazione cattolica deve essere semina di cittadini che costruiscono ponti e 

non muri.  

     3. IL NOSTRO APPELLO ALLA GIUSTIZIA   

    Ci impegniamo ad essere nei nostri Paesi agenti di giustizia nella   nostra professione, 

nella famiglia e nella comunità.   Denunciamo ogni forma di corruzione, esclusione, 

violenza e polarizzazione, le   quali frantumano il tessuto sociale.   La Giustiz ia non può 

essere privilegio di pochi, deve essere diritto di tutti.  

4 .  IL NOSTRO CONTRIBUTO ALLA PACE  

Ci impegniamo a essere costruttori di pace in un mondo segnato dalla disinformazione 

e dalla divisione. Promuoviamo il dialogo fraterno, la riconciliazione e l'incontro tra le 

culture come strada per la convivenza.  

4.   LA NOSTRA AZIONE CONCRETA  

Da oggi ci impegniamo a:  

ω essere testimonianza di integrità nei nostri spazi lavorativi e pubblici;  

ω formare le nuove generazioni ai valori di verità, solidarietà e servizio;  

ω lavorare in rete come OMAEC per rispondere alle sfide della Regione Antilliana e 

del mondo.  

 

5.   LA NOSTRA SPERANZA  

  Come ex allievi ed ex allieve dellôeducazione cattolica crediamo che la pace sia 

possibile quando la giustizia si vive e si insegna nella missione di vita.  

Infine vi segnalo che nel prossimo autunno si riunirà l 'Assemblea Generale  nel corso 

della quale si dovrà provvedere all'elezione delle nuove cariche sociali , in quanto il 

Presidente, il colombiano  Alfonso Giraldo Saavedra,  dopo 6 anni, nel novembre 

prossimo avrà concluso il suo mandato.  

 

                                                         Giuseppe Mariano  

 



 
 
 

                Leone XIV: un anno di pontificato 

 

Un anno fa, il lunedì 8 maggio del 2025, si apriva il pontificato di Leone XIV, Robert 
Francis Prevost, 267° pontefice della Chiesa cattolica, primo Papa statunitense, primo 

appartenente allôOrdine di SantôAgostino.  
   «La pace sia con tutti voié Questa ¯ la pace del Cristo Risorto, una pace disarmata e 
una pace disarmante, umile e perseverante »,  sono state le  prime parole del nuovo 

Pontefice, pronunciate dalla loggia della  Basilica di San Pietro. Fin dallôesordio, Leone 
XIV ha voluto incentrare il suo ministero sulla pace e sullôunit¨, dentro e fuori la 

Chiesa . Per questo, ha invitato a « costruire ponti, con il dialogo, con lôincontro, unendoci 
tutti per essere un solo popolo sempre in pace ».    (in ultima pagina lôintero articolo di 

Roberto de Mattei in La Civiltà Cattolica   6.5.2026)  

    «Sparire perché rimanga Cristo: è questo il programma di 

Leone XIV»     In occasione del primo anniversario del  suo pontificato, papa Leone XIV ha visitato 
il santuario della Beata Vergine del Rosario a Pompei. Il Papa: nellôepoca dellôIA promuovere una 
comunicazione rispettosa della verità. 

Il Papa verso il mondo in camminoé 
 

Al Regina Caeli il Pontefice richiama il tema della Giornata mondiale delle comunicazioni sociali 

ñCustodire voci e volti umaniò al quale ha dedicato il Messaggio diffuso il 24 gennaio scorso. Dal 
Pontefice l'invito a comunicare in modo veritiero e ad orientare in questa direzione l'innovazione 
tecnologica.  
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2026 -05/papa-comunicazioni -sociali -settimana -
laudato -si -san-francesco.html  
24/01/2026  
Il Papa: non fermare le nuove tecnologie ma governarle . L'IA sia alleata, non oracolo 
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Messaggio di Leone XIV per la 60.ma Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali sul tema 
ñCustodire voci e volti umaniò. Il Pontefice denuncia i pericoli di frodi, cyberbullismo, ... 

 

Stefano Fontana (in LNBQ) Leone sì, Benedetto no: la Sapienza a confronto con due Papi 
Rispetto alla visita pastorale di Prevost nell'ateneo romano, il discorso "mancato" di Ratzinger poneva precise 
esigenze al mondo accademico toccando il nodo del rapporto tra ragione, fede e verità. Rileggere i due testi 
aiuta a capire il perché dell'accoglienza riservata all'attuale Pontefice e negata al predecessore. 

EDITORIALI 16_05_2026  https://lanuovabq.it/it/leone -si-benedetto-no-la-sapienza-a-confronto -con-due-papi  
 

Più avanti nella lettura del presente News :  Leone XIV: un anno di 
pontificato    Il Papa e i gravi attentati alla Fede e allôunit¨ nella Chiesa

 

 

di Leone in Leoneé Lôanniversario della Rerum Novarum   

   

Lôenciclica di Leone XIII, promulgata il 15 maggio 1891, guida tuttora a mantenere al 

centro i principi etici a fronte dei cambiamenti che stiamo vivendo a livello sociale, 
economico e tecnologico, per una societ¨ a misura dôuomo e secondo il Piano di Dio. 

La saggezza e la puntualità di Papa Leone XIII hanno dato alla Chiesa e al mondo 
unôindispensabile chiave di lettura per vivere in modo attuale i perenni insegnamenti 

della Chiesa secondo lôinsegnamento del Maestro. 
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                     Venti di riforma scolasticaé 

 SCHOLA SEMPER REFORMANDA 
       MD     La Scuola italiana si appresta a vivere un passaggio riformistico di una certa 

consistenza riguardante un po' tutti i suoi filoni didattico -culturali. Il prospetto 
riformistico elaborato dal Ministro Valditara è ai ceppi di partenza, pronto a divenire 

real tà didattica già al prossimo anno scolastico.  
   Ben ricordo un precedente momento forte di riforma scolastica, vale a dire la 

cosiddetta riforma Moratti (Letizia Moratti era allora alla guida del Ministero di via 
Trastevere); si era all'inizio del duemila, e ben lo ricordo in quanto me ne occupai 
per sonalmente per più di un motivo: dopo aver, infatti, svolto per una decina d'anni la 

professione di docente di lettere classiche e per una ventina d'anni quella di preside e 
poi dirigente scolastico del Liceo Scientifico della mia città di Piacenza, l'ulti mo decennio 

della mia vita professionale lo svolsi presso l'Ufficio Scolastico provinciale di Parma. Se 
nella mia esperienza liceale ben abbiamo vissuto la stimolante epoca della 
sperimentazione (i decreti delegati del 1974 andavano a profitto, il DPR 419 autorizzava 

i diversi corsi sperimentali che permettevano di realizzare quelle corpose evoluzioni 
didattiche che tutti attendevano ma che sembravano non arrivare mai alla scuola di II 

grado; anche la scuola media viveva stancamente, ma lì si muoveva ben po co; quanto 
alle elementari, le novit¨ c'erano, ma talvolta un po'é s-centrate). Sperimentammo 
allora il liceo linguistico (l'unico ordine allora ancora assente dai curricoli ordinari 

statali), il liceo artistico, il liceo pedagogico, e così via: prospettiv e moderne dentro 
strutture scolastiche tradizionali ma ben "riverniciate"...in prova (sperimentazione). Una 

stagione indubbiamente dinamica,  concreta, fruttuosa. E possiamo dire che 
indubbiamente la successiva riforma -Moratti ne ha tenuto buon conto. Ben r icordo 
l'appassionante lavoro d'insieme anche nella mia vita associativa: l'UCIIM, con maestri 

quali Giuseppe Bertagna e Luciano Corradini... Ma come si navigò nella Scuola 
"superiore" (io qui ho usato i nomi con cui ancora , come da sempre, chiamavamo i 

diversi ordini di scuola) dopo i primi tempi della riforma -Moratti? Possiamo dire 
senz'altro, in modo un po' dispersivo, e certo in ciò hanno pesato anche e non poco gli 
effetti dei grovigli degli avvicendamenti della politica. Fatto sta ed è che la Scuola s i è 

persa non poco nell'oceano di una cultura dell'approssimativo -  da un lato -  e 
dell'ideologia -  dall'altro. Con conseguenze non di poco conto.  

   La faccio breve, perch è altrimenti il flusso di questi stimolanti ricordi di lavoro mi fa 
debordare!   
   Oggi il Ministro Valditara ci presenta aggiustamenti di non poco conto nei programmi 

scolastici. Alcune riflessioni al riguardo, con riferimento alle modifiche nei ñprogrammiò.  
   ñForse la novit¨ pi½ attesa dagli addetti ai lavori: la Geostoria  scompareò: al primo 

biennio, Storia  e Geografia  tornano a configurarsi come discipline distinte, ciascuna 
con la propria specificità metodologica e, per la Geografia, con manuali propri. La 
Geografia recupera la sua autonomia scientifica e torna a formare cittadini capaci di 



 
 
 

orientarsi nella complessità del mondo contemporaneo: assolutamente positiva tale 
scelta , la Geografia ha dignità scientifica oggi anche più di ieri, data la ben accresciuta 

necessità di sostenere gli spostamenti nel mondo ; l a Storia estende il proprio arco 
temporale fino alla svolta cinese e ai nuovi equilibri geopolitici, con una scansione che 
dal nucleo euro -occidentale si apre progressivamente ai nuovi scenari globali. ñLa 

centralità della storia dell'Italia e dell'Occiden te non è un ripiegamento provinciale: è 
riconoscimento dell'eredità universale che quella tradizione ha consegnato al mondo 

m oderno ð la statualit¨, i diritti della persona, i fondamenti della ricerca scientificaò: e 
anche su questo concordiamo pienamente, ben consapevoli del rischio, sotto gli occhi 
di tutti, che i giovani abbiano a perdere il senso della successione degli even ti ;  basta 

dinosauri e piedi a terra sulla concatenazione dei fatti! Leggo un altro commento al 
riguardo, che ben condivido: ñLa scelta di incentrare lo studio della storia sulle vicende 

dell'Italia e dell'Occidente risponde a un'esigenza di profondità, non  di chiusura e 
ovviamente non significa affatto non studiare le altre civilt¨ e la loro storia.ò Ma, anzié! 
   ñUna formulazione semplice, quasi disarmante, ma di grande densit¨ pedagogicaò 

quella riferita ai nuovi spunti di studio della letteratura , ñspecchio dell'esperienza 
umanaò: alcuni hanno negativamente rimarcato alcuni tagli sui grandi nomi del passato 

ï certo spiacevoli -, maéil mondo letterario va avantié! 
   ñLa Filosofia  nei Licei assume una doppia caratterizzazione. Da un lato è pratica 
concreta , esercizio di riflessione, interrogazione, giudizio, argomentazione ; d all'altro 

consegna un sapere storico e teorico, una tradizione di autori e testi da conoscere e 
approfondire. Le due dimensioni non si escludono: si integrano nella formazione di 

studenti capaci di argomentare una tesi anche in forma scritta, di riconoscer e la diversità 
dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il mondo. Un approccio che r ichiede ai 
docenti di uscire dalla comodità del commento storiografico per entrare nella 

dimensione del laboratorio del pensiero , dove l'errore, l'incertezza e il conflitto tra 
posizioni diverse diventano risorse e non ostacoli.ò La Filosofia: una disciplina di studio 

che ha sempre stentato assai a esser intesa, nel quotidiano lavoro scolastico, per ciò 
che davvero possa aiutare le persone a crescere.  
   Ripensamento profondo della disciplina come esperienza intellettuale: questo per ciò 

che concerne la Matematica , per la quale le tecniche restano, ma cessano di essere il 
fine: da tecnica a pensiero, una bella scommessa!  

   Lôeducazione alle relazioni , al rispetto, all'empatia è indubbiamente lo specchio di 
una ritrovata, rinnovata attenzione alla centralità della persona , di cui non possiamo 
che essere assai compiaciuti!  

   Quanto allôIntelligenza Artificiale -  tema di cui in Confederex stiamo occupandoci 
assai da vicino - , prendiamo atto di come essa venga inquadrata nelle novità 

programmatiche della Scuola italiana: ñIn attuazione della Legge 132/2025 e dell'AI Act 
europeo, l'intelligenza artificiale entra ne i Licei non come oggetto di fascinazione 

tecnologica, ma come territorio critico da governare. L'obiettivo è formare una coscienza 
digitale capace di distinguere tra la simulazione algoritmica ð la doxa ð e il sapere 
validato ð l'epistéme . [bene, quando ritroviamo la forza etimologica delle nostre origini 

linguistiche classiche!] L'IA è al tempo stesso oggetto di studio e dispositivo 
metodologico: gli studenti imparano a usarla consapevolmente, ma anche a 

interrogarla, a riconoscerne i lim iti, a tutelarne i confini rispetto alla propria libertà 
intellettuale. Il pensiero matematico e il pensiero critico diventano le due leve attraverso 
cui la scuola presidia l'autonomia del soggetto nell'era degli algoritmi. L'obiettivo  non è 

addestrare studenti all'uso degli strumenti digitali: è formarli a governarli con 
consapevolezza.ò 

   Ora abbiam bisogno di bravi docenti che sappiano tradurre tali in - put in 
didattica quotidiana e di dirigenti scolastici sensibili agli aspetti educativi e 
formativi della Scuola, lôunica vera dimensione dellôistituzione Scuola!  



 
 
 
   Il Decreto Ministeriale 9 dicembre 2025 n. 221 introduce le nuove  Indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola dellôinfanzia e del primo ciclo di istruzione, 

sostituendo il documento del 2012. Lôadozione delle nuove Indicazioni entrer¨ in 

vigore a partire dallôanno scolastico 2026/2027, con applicazione iniziale nelle classi 

prime della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado e successiva 

est ensione progressiva alle altre classi.  Scheda di lettura delle nuove Indicazioni 

Nazionali per i Licei. Il Ministro Valditara ha fortemente voluto nuove Indica zioni 

nazionali. Si apre ora la fase di consultazione con il mondo della scuola. Per la prima 

volta le Indicazioni saranno inviate specificamente anche ai rappresentanti delle 

Consulte studentesche. Il Ministro le adotterà ufficialmente solo al termine del  

percorso di ascolto della comunità scolastica.  

La scheda del Ministero - Una riforma che ridisegna lôidentit¨ delle discipline 

Tra le novit¨ di maggiore rilievo, si legge in una nota dellôUfficio Stampa del Ministero 

dellôIstruzione e del Merito, sul piano didattico-epistemologico figura lôintroduzione, allôinterno di 

ciascun ambito disciplinare, di una sezione denominata ñPerch® studiare questa disciplinaò. La 

sezione risponde a unôesigenza al tempo stesso epistemologica e didattica: chiarire il valore 

formativo di ogni materia, collegando i saperi acquisiti alla realtà contemporanea e alla 

motivazione degli studenti. 

Sul fronte della storia e geografia , le nuove Indicazioni prevedono la soppressione della 

geostoria nel primo biennio: le due discipline tornano a configurarsi come ambiti distinti, ciascuno 

con la propria specificità metodologica. La geografia recupera autonomia scientifica e adotta 

manuali propri; la storia estende il proprio arco temporale fino alla svolta cinese e ai nuovi 

equilibri geopolitici, con una scansione che dal nucleo euro-occidentale si apre progressivamente 

agli scenari globali. 

La scelta di mantenere la centralit¨ delle vicende dellôItalia e dellôOccidente ¯ motivata dal 

riconoscimento dellôeredit¨ universale di quella tradizione ð la statualità, i diritti della persona, i 

fondamenti della ricerca scientifica ð senza che ciò implichi lôesclusione delle altre civilt¨ dal 

percorso di studio. 

GEOSTORIA FINISCE.   STORIA E GEOGRAFIA TROVANO IDENTITÀ AUTONOMA       

LôINNOVAZIONE DELLA MATEMATICA: DA TECNICA A PENSIERO INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE: PENSIERO CRITICO PER GOVERNARE LA TECNICA          LETTERATURA: 

LEGGERE PER CAPIRE SE  STESSI               FILOSOFIA: VISSUTA E PROBLEMATIZZATA   

                     EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI, AL RISPETTO, ALL'EMPATIA  

 

Accanto alla lettura, le Indicazioni incoraggiano esplicitamente la  discussione in classe. Il 

confronto sui testi è indicato come parte integrante del processo di apprendimento, con 

lôobiettivo di sviluppare capacit¨ argomentative e interpretative. 

Lôanalisi non viene presentata come percorso a esito unico, ma come attivit¨ che pu¸ includere 

punti di vista diversi, da mettere in relazione attraverso il dialogo guidato dal docente.  

 



 
 
 

ALCUNI COMMENTI DAI MEDIA:  

UNA RIFORMA ATTESA, UNA SCUOLA CHE CAMBIA  

Con il testo licenziato dalla commissione ministeriale e da oggi offerto alla consultazione pubblica 

e ai diversi stakeholders, l'Italia compie un passo significativo nella ridefinizione del secondo 

ciclo di istruzione. Non si tratta di una semplice revisi one di programmi: è un ripensamento 

strutturale della funzione formativa del Liceo, del rapporto tra discipline e tra scuola e società.  

PERCHÉ STUDIARE QUESTA DISCIPLINA? LA SCOMMESSA EPISTEMOLOGICA  

Una delle novità più rilevanti sul piano didattico -epistemologico è l'introduzione di una sezione 

intitolata "Perché studiare questa disciplina". Questa sezione pone un'esigenza che è 

epistemologica e didattica insieme: illuminare il valore formativo di og ni disciplina, agganciando 

i saperi appresi alla realtà contemporanea e alla motivazione ad apprendere degli studenti.  

άbƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΥ ŝ ǳƴ ǊƛǇŜƴǎŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

ŘŜƭ [ƛŎŜƻΣ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŝ ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁΦέ 

 

*Nuove Indicazioni Nazionali per i Licei: il pensiero del Forum  Famiglie * 
 
Il Forum delle Associazioni Familiari, rappresentato da Pinella Crimì e Roberto Gontero, ha 
partecipato allôaudizione sul testo delle Nuove Indicazioni Nazionali per i Licei, portando il 
proprio contributo nel dibattito sul futuro della scuola italiana. Eô stato sottolineato il valore 
di una scuola capace di mettere realmente al centro la persona, [é]  
Sui social del Forum, il link al testo completo della memoria presentata in audizione. 
 
IN 
https://www.linkedin.com/posts/forum-delle-associazioni-familiari_il-forum-delle-associazioni-familiari-activity-
7459969649540104192-
6jIT?utm_source=share&utm_medium=member_ios&rcm=ACoAAD6Bhz8B0JsjeLYNYMGX55Lz0i1vrJwAeGY 
 
FB 
https://www.facebook.com/share/p/18kvQ2Kr2J/?mibextid=wwXIfr 
 
IG 
https://www.instagram.com/p/DYPdj3etkt4/?igsh=MTc1aDQ5Zzl5bWwwNQ== 
 
X 
https://x.com/forumfamiglie/status/2054203846902038818?s=46 

 

DOCENTI 16 MAG 2026        Autonomia scolastica:  

per il 66% dei docenti troppo potere ai dirigenti, serve più  collegialità.  
Indagine Gilda-SWG 

https://www.orizzontescuola.it/autonomia - scolastica - per - il - 66 - dei - docenti - troppo - potere - ai -

dirigenti - serve - piu - collegialita - indagine - gilda - swg/  

Matricole universitarie sempre meno preparate ai test dõingresso: òSi tornasse alla 

vecchia scuola, basta promozioni facili, stop ricorsi delle famiglie, così asticella si 

abbassa di anno in annoó 

https://www.orizzontescuola.it/matricole-universitarie-sempre-meno-preparate-ai-test-

dingresso-si-tornasse-alla-vecchia-scuola-basta-promozioni-facili -stop-ricorsi-delle-famiglie -

cosi-asticella-si-abbassa-di-anno-in -anno/ 

https://www.linkedin.com/posts/forum-delle-associazioni-familiari_il-forum-delle-associazioni-familiari-activity-7459969649540104192-6jIT?utm_source=share&utm_medium=member_ios&rcm=ACoAAD6Bhz8B0JsjeLYNYMGX55Lz0i1vrJwAeGY
https://www.linkedin.com/posts/forum-delle-associazioni-familiari_il-forum-delle-associazioni-familiari-activity-7459969649540104192-6jIT?utm_source=share&utm_medium=member_ios&rcm=ACoAAD6Bhz8B0JsjeLYNYMGX55Lz0i1vrJwAeGY
https://www.linkedin.com/posts/forum-delle-associazioni-familiari_il-forum-delle-associazioni-familiari-activity-7459969649540104192-6jIT?utm_source=share&utm_medium=member_ios&rcm=ACoAAD6Bhz8B0JsjeLYNYMGX55Lz0i1vrJwAeGY
https://www.facebook.com/share/p/18kvQ2Kr2J/?mibextid=wwXIfr
https://www.instagram.com/p/DYPdj3etkt4/?igsh=MTc1aDQ5Zzl5bWwwNQ==
https://x.com/forumfamiglie/status/2054203846902038818?s=46
https://www.orizzontescuola.it/docenti/
https://www.orizzontescuola.it/autonomia-scolastica-per-il-66-dei-docenti-troppo-potere-ai-dirigenti-serve-piu-collegialita-indagine-gilda-swg/
https://www.orizzontescuola.it/matricole-universitarie-sempre-meno-preparate-ai-test-dingresso-si-tornasse-alla-vecchia-scuola-basta-promozioni-facili-stop-ricorsi-delle-famiglie-cosi-asticella-si-abbassa-di-anno-in-anno/
https://www.orizzontescuola.it/matricole-universitarie-sempre-meno-preparate-ai-test-dingresso-si-tornasse-alla-vecchia-scuola-basta-promozioni-facili-stop-ricorsi-delle-famiglie-cosi-asticella-si-abbassa-di-anno-in-anno/
https://www.orizzontescuola.it/matricole-universitarie-sempre-meno-preparate-ai-test-dingresso-si-tornasse-alla-vecchia-scuola-basta-promozioni-facili-stop-ricorsi-delle-famiglie-cosi-asticella-si-abbassa-di-anno-in-anno/


 
 
 

DA INDICAZIONI A INDICAZIONI, VALORI E APORIE 

                                Roberto Pasolini 

    Il mese scorso, esattamente il 22 aprile, il Ministero ha pubblicato le Indicazioni Nazionali per i 
Licei, un documento fortemente voluto dal Ministro Valditara che, nella comunicazione di 
accompagnamento, ha  voluto sottolineare ŎƘŜ άƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 
[bensì di] un ripensamento strutturale della funzione formativa del Liceo, del rapporto tra discipline 
e tra scuola e societàέΥ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭǘƻ Ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾƻΗ 

   Il documento si compone di una premessa di trenta pagine e di dieci allegati, uno per ogni ordine 
Řƛ ǎǘǳŘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǊǊƛǾŀǘƻΥ ƛƭ ƭƛŎŜƻ ƳŀŘŜ ƛƴ LǘŀƭȅΦ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 
fase di consultazione con il mondo della scuola: associazioni, forze sindacali e, per la prima volta, 
anche ai rappresentanti delle Consulte Studentesche. Al termine di questa consultazione e di ascolto 
della comunità scolastica, il Ministero definirà lil documento e le Indicazioni verranno adottate 
ufficialmente. 

   Come inevitabile, sono scattate subito le prime critiche e i primi commenti, che ufficialmente si 
sono formalizzate il 18 maggio, scadenza posta per la consegna di osservazioni sulla linea di un 
questionario diffuso alle Associazione e alle parti sociali dal Ministero. 

   Dopo aver letto con attenzione la premessa e analizzato alcuni allegati, ritengo opportuno 
ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ǎǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΦ 

   La mia convinzione, maturata anche osservando i risultati conseguiti da numerosi sistemi scolastici 
internazionali, è che la vera modernizzazione della scuola passi attraverso una piena e concreta 
autonomia delle istituzioni scolasticheΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩautonomia didattica e dalla libertà di 
insegnamento garantita dalla Costituzione. Per questo motivo guardo con una certa perplessità 
ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻΣ ŎƘŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ǎŜƳōǊŀ ǇŜǊǎƛƴƻ ŀǊǊŜǘǊŀǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ 
spirito delle Indicazioni che andrà a sostituire. 

   Le Indicazioni Nazionali sono state introdotte negli anni Novanta, parallelamente al processo di 

autonomia scolastica avviato con la Legge 59/1997 e con il DPR 275/1999, e hanno rappresentato 
ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ƴŜƭƭΩƛŘŜŀ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ǎŎǳƻƭŀΥ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇƛǴ ŀǳǘƻƴƻƳŀΣ ǇƛǴ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜΣ 
centrata sullo studente, sulle competenze e sui bisogni formativi reali dei territori e delle persone. 
[Ŝ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀƴƻ ŀ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ άǉǳŀƭƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜέΣ Ƴŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛ άǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜέΥ ǎƛ ŝ ŎƻǎƜ 
Ǉŀǎǎŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎŜƴǘǊŀǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ Řŀƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ άǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎǾƻƭǘƻέ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘe 
ŀŎǉǳƛǎƛǘŜΦ Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ άƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛέ Ǿŀ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
contemporanea - flessibilità, competenze trasversali, uso critico delle informazioni, capacità 
collaborative e digitali - Ŝ ŘŀƭƭΩinfluenza europea che ha promosso: il concetto di competenze 
chiave, ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ όlifelong learning), sistemi educativi centrati sugli esiti 
formativi. 



 
 
 

   [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΣ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ǳƴŀ ǾŜǊŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΥ 
si è passati da programmi prescrittivi e rigidamente uniformi a indicazioni orientative, che lasciano 
alle scuole la possibilità di costruire autonomamente i propri curricoli: questo cambiamento ha 
consentito di superare una visione centralistica e standardizzata della scuola, favorendo invece 
autonomia, flessibilità e capacità di rispondere alle differenti esigenze formative dei territori e 
degli studenti. 

   aŀ ƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊǎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀΥ  

al centro del processo educativo è stato posto lo studente, e non più soltanto il docente o il 

programma. 

   Questo sguardo al passato, che dovrebbe essere ancora presente, per far capire meglio le mie 
perplessità che ora esplico. Alla luce di queste considerazioni, ritengo opportuno soffermarmi su 
due aspetti particolarmente significativi. Il primo riguarda la corposità consistente del documento: 
le sole premesse constano ben 30 pagine seguite, come ho detto, da 10 documenti, uno per ogni 
tipologia di liceo; un documento sicuramente molto articolato, eccessivamente ampio per 
rappresentare un paradigma sul quale i singoli istituti possano costruire una propria originale offerta 
formativa.  A questo aspetto si aggiunge che la modalità di presentazione ha una esplicitazione dei 
contenuti più marcata e dettagliata rispetto ai documenti precedenti e un tono che sembra farle 
ǾŀƭŜǊŜ ŎƻƳŜ άǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛǾŜέΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǇǳǊŜ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊ il vincolo 
normativo che non permette di imporle come prescrittive. Questo fa tanto pensare più a un ritorno 
dei programmi e non la prosecuzione sulla linea delle indicazioni. 

   vǳŜǎǘŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊŜ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊŜŀƭŜ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ Il rischio concreto 

è che le scuole si sentano spinte a organizzare la programmazione didattica principalmente nel 

rispetto puntuale delle Indicazioni ministeriali, piuttosto che costruire percorsi capaci di rispondere 

alle caratteristiche umane e formative degli studenti delle singole classi e alle specifiche esigenze 

culturali, sociali ed economiche dei diversi territori. Se non ci saranno modifiche sostanziali, questa 

impostŀȊƛƻƴŜ ŀǾǊŁ ǳƴŀ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴŘƻƭƛ ŀŘ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ άŜǎŜŎǳǘƻǊƛέ ŀƴȊƛŎƘŞ ŀŘ 

ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ άŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊƛ ŜŘ ƛŘŜŀǘƻǊƛέΣ ŘŀƴŘƻ ŀ ƭƻǊƻ autonomia e corresponsabilità, una modalità che 

coinvolge e valorizza la professionalità dei docenti, con risultati ottimali come è dimostrato ovunque 

questa modalità è stata utilizzata. 

   Ritengo che il documento dovrebbe essere molto più snello, che evidenzi solo gli argomenti e le 
competenze fondamentali utili per poter avere la promozione al termine delle singole classi e il 
conseguimento del diploma finale, ossia gli obiettivi che sono indicati nel profilo educativo, culturale 
e professionale dello studente al termine di ogni percorso di studi. 

   hƎƎƛΣ ŘƻǇƻ ƻƭǘǊŜ ǳƴ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ŀōōƛŀƳƻ ŜǎŜƳǇƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ŎƘŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ 
ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǉǳŀŘǊƛŜƴƴŀƭƛΦ ¢ŀƭƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ƙŀƴƴƻ 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ma anche la professionalità dei docenti, 
chiamati a progettare in modo autonomo percorsi capaci di garantire agli studenti il raggiungimento 
degli obiettivi formativi richiesti, compresa una preparazione adeguata per affrontare gli Esami di 
Stato. 

   [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǇŜǊ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ǇŜǊŎƻǊǎƻ, evidenziano 
altre situazioni critiche che fanno riferimento alla proposta di dettagliato elenco di argomenti per 
ogni disciplina che, incrociato con il tono prescrittivo sopra ricordato, evidenziano unΩ impostazione 
che ha suscitato di verse inevitabili reazioni poiché, ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƛǳǘƻǊƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ 
ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛǎǘŀ ƴŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀΣ ƛƭ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 



 
 
 

delle fonti documentate nella didattica della Storia, privilegiando invece una dimensione 
prevalentemente narrativa, rischia di mettere in discussione la licealità, impostazione che dovrebbe 
garantire agli studenti la possibilità di confrontarsi con orientamenti culturali diversi, anche tra loro 
contrapposti, favorendo così una riflessione realmente libera, pluralista e critica. 

         **********  

   Il confronto è ancora aperto e auspichiamo che il Ministero sappia fare tesoro dei contributi che 

emergeranno dalla fase di consultazione. Sarebbe un risultato importante non solo per il sistema 

scolastico nel suo complesso, ma soprattutto per gli studenti, che hanno il diritto di uscire dalla 

scuola superiore con una preparazione solida, adeguata al tempo presente e capace di aiutarli ad 

affrontare consapevolmente il futuro che li attende. 

 

La vita di CONFEDEREX  

  Milano e Lombardia  

Il Consiglio  della  Confederex  Lombardia  negli ultimi mesi ha cercato ï e sta 

cercando - di mettersi in contatto con i vari istituti cattolici lombardi per cercare 
di rinsaldarne la rete. Ha perciò deciso di iniziare a fare qualcosa insieme. In 
particolare gli ex -alunni dell'Istituto Leone XIII  si sono resi disponibili a 
condividere due prossime iniziative , la prima delle quali sul tema del lavoro  
nel mese di settembre o ottobre con gli amici ex-alunni di Don Bosco: l'incontro 
vuole essere una serata di riflessione e scambio (agevolando le domande del 
pubblico) sul tema del lavoro, per indicare gli strumenti atti a trovarlo (anche 
soft skills), dopo aver spiegato le caratteristiche del mondo del lavoro oggi. 
L'idea è di dare più punti di vista: il punto di vista del head hunter, integrandolo 
col punto di vista di chi lavora in azienda nell'area delle risorse umane (per es. 
responsabile del personale), e magari anche con quello di un imprenditore. 
Inoltre, per promuovere e valorizzare queste iniziative delle varie associazioni 
ex-alunni, sarebbe utile avere un sito  o almeno una pagina web Confederex 

Lombardia .    Debora Lattuada 



 
 
 

Facciamo crescere l'associazione! 
 

 

   

Cari Ex Alunni, desideriamo condividere con voi i risultati della survey dedicata alle future 
attivit¨ dellôAssociazione e cogliere lôoccasione per ringraziare sinceramente tutti coloro che 
hanno dedicato qualche minuto alla compilazione del questionario. Le risposte raccolte ci 
hanno dato indicazioni molto interessanti e confermano la volontà di costruire una community 
sempre più attiva, coinvolgente e utile per tutti gli alumni. 
 
Tra le attività che hanno raccolto maggiore interesse emergono in particolare: 
Å Incontri culturali 
Å Eventi di networking tra alumni 
Å Talk professionali 
Å Cena annuale degli ex alunni 
 
Molto significativo anche il numero di soci che si sono dichiarati disponibili a contribuire 
attivamente alla vita dellôAssociazione, partecipando allôorganizzazione di eventi, condividendo 
la propria esperienza professionale o offrendo attività di mentorship ai più giovani. Questi 
risultati rappresentano per noi una base concreta per sviluppare le prossime iniziative e 
costruire un programma sempre più in linea con gli interessi della community degli Ex Alunni 
Gonzaga. Grazie ancora per la partecipazione, il tempo dedicato e i preziosi suggerimenti 
condivisi! 
A presto con i prossimi aggiornamenti e con i primi appuntamenti! Un caro saluto, 

Gianmarco Villa Presidente Associazione Ex Alunni Gonzaga ï Milano  
 

Sabato 23 maggio S.Messa nella Basilica di S. Agostino alle 18.30, 
poi cena presso l'Istituto delle Suore Salesiane in via Timavo 14 con la Famiglia 
Salesiana (Salesiani, Figlie di Maria Ausiliatrice, Salesiani cooperatori, Exallieve ed 
Exallievi) e infine tutti insieme alle 20.30 processione da via Timavo alla basilica. 
La cena sarà "condivisa". 
Federico Oriani, Presidente Unione Exallievi/e di don Bosco di Milano   
   



 
 
 

 

    [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜŘŜǊŜȄ ǇƛŀŎŜƴǘƛƴŀ           

     e delle sue componenti                                                                 

       Infinitamente Francesco 

   Nell' anno francescano (800 anni dalla morte del Santo di Assisi) il tema di riflessione e 

approfondimento del incontro associativo della Confederex di PC è stato appunto questo, per cui, 

dopo un primo dimensionamento storico generale  del tempo in cui Francesco visse ï a cura 

del Presidente provinciale Maurizio Dossena  -, sono seguite le riflessioni dellô Assistente 

Ecclesiastico Mons.Celso Dosi  circa il significato di piena ecclesialità che questa 

occasione anniversaria ci offre , con particolare riferimento ai temi della povertà evangelica  

nella vita di oggi, della ricerca della vera pace , del giusto dialogo  con i fratelli non cattolici e 

non cristiani.   



 
 
 

    Da parte di Maurizio Dossena ¯ stata effettuata unôinquadratura storica 

del periodo in cui è vissuto S.Francesco, prima e dopo la conversione, e in cui è avvenuta la sua 

esperienza di vita intensa e maturata la sua conversione, sviluppata la sua, semplice e forte 

insieme, santità. La riflessione è partita dalla necessaria puntualizzazione di quali fossero le 

caratteristiche di fondo della vita e della società medievali, nonché il particolare impatto della 

Chiesa e delle sue istituzioni nella vita quotidiana  e nei rilevanti fatti della vita di allora.  

    Lôepoca in cui si sviluppa lôesperienza di Francesco coincide con 

il Pontificato di Innocenzo III, il Papa della IEROCRAZIA, e su tale aspetto sono state 

effettuate le dovute puntualizzazioni storiche.  

 



 
 
 
   Per quanto concerne la particolare scelta della povert¨, lôattenzione di tale momento di 

riflessione è caduta sulla ripresa del concetto espresso dalla parola ebraica anawim , per 

puntualizzare il fatto che Francesco sia stato un povero del Vangelo e non un pauperista. 

Gli  anawim  (ebraico: ˫˧ˏˣ˓ˮˍ̄) sono i  "poveri del Signore" nella tradizione biblica, ovvero coloro che, 

pur oppressi o in povertà, ripongono la loro fiducia in Dio. Il termine indica umiltà, povertà 

spirituale e sottomissione a Dio, prefigurando i "poveri in spirito" delle Beatitudini  evangeliche. 

Maria e Giuseppe sono modelli di ci¸. In san Francesco dôAssisi la povert¨ ¯ testimonianza di una 

vita vissuta in tot ale adesione al Vangelo e alla fede, per cui egli non riponeva fiducia nelle cose 

terrene, ma solo in Dio, che veste i gigli dei campi, e non si curava di esse più di quanto sia 

indispensabile. Lôobiettivo era non possedere per non perdere la libert¨ di vivere interamente 

concentrato su Dio, al Suo servizio. La povert¨, con la castit¨ e lôobbedienza, dispone, attraverso 

la totale oblazione di s è, al totale possesso di Dio. Per san Francesco questa povertà non è 

miseria, ma libertà, per essere veramente il p overo biblico (anawim) che, sottomesso a Dio, 

rinuncia a tutto perché ha già il Tutto. Un possesso di Dio «talmente grande da richiedere uno 

spogliamento totale» (Benedetto XVI,  Discorso ai membri della famiglia francescana , 18/4/09). 

Non è certamente virtuosa la povertà del malato malvagio a cui il santo pulirà le piaghe e di cui 

otterrà la conversione. E non lo sarebbe neppure quella che andasse contro verità di livello 

spiritualmente più alto: Né san Francesco, né santa Maria professavano la teologia della 

liberazione , s apevano entrambi che «i poveri infatti li avete sempre con voi» (Mc  14,7) e che 

coloro che mettono Dio al primo posto avranno sempre amore per i poveri. Chi pone al centro la 

povertà sociologica, ma non ama Dio, non ama in realtà neppure il povero.    Viver e di fede: i 

poveri di Dio (anawim).  Queste persone senza nulla sono immagine dei poveri della tradizione 

biblica, gli  anawim, i poveri non intesi solamente per la condizione eco nomica ma per la loro 

devozione a Dio. La parola  anawim  richiama lôidea dellôessere piegato sotto il peso di una 

prepotenza o di una ingiustizia, ma questa parola viene usata nel testo biblico per indicare chi 

invece si piega e si prostra solo a Dio: quest i poveri hanno imparato a fare delle sconfitte subite 

nella vita delle occasioni per inchinarsi solo al Padre. Questa categoria è certamente alla base 

della tradizione delle beatitudini, dove infatti si parla dei  poveri in Spirito.   È questo 

lôatteggiamento che anche Mosè incarna dato che la terra promessa la vede dal monte sul quale 

poi muore. Anche Giuseppe e Maria sono  anawim: infatti vivono nella semplicità, ubbidendo alle 

leggi e ai precetti di Dio e non perché questi abbiano dato a loro chissà quali v antaggi sociali. 

Così vivono i poveri in Spirito, conducono la vita nella giustizia non perch è pens ino che da questa 

otterranno dei benefici : p uò essere infatti che non sempre la giustizia sia ripagata. Ma è la 

condotta gradita a Dio e chi vuole piacergli vive in questo stile perch è è quello che permette di 

intra vvedere un futuro di speranza. Vivere nella giustizia è quello che ci permette di stare nella 

pace e di testimoniarla: e questo è il dono più grande che, alla fine di un anno così tormentato 

e pieno di guerre, possiamo desiderare e chiedere per lôanno che ci attende.  

   Altra doverosa puntualizzazione: San Francesco non era 

un ñecologista-animalistaò ante litteram: il biografo Tommaso da Celano riporta i casi nei quali 

il Poverello di Assisi osò addirittura maledire alcuni animali, che avevano compiuto delitti orrendi.  

http://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches/2009/april/documents/hf_ben-xvi_spe_20090418_capitolo-stuoie.html


 
 
 
   Per quanto riguarda il tema delle Crociata  e il fatto che Francesco abbia partecipato a una 

di esse: come mai? per quale vero motivo?  

 



 
 
 

 



 
 
 

Cô¯ poi il complesso problema dellôimpatto col rischio di eresia :  

 



 
 
 

 

 

 



 
 
 

San Francesco dôAssisi: 

povert¨, pace e dialogo nellôottocentesimo 

anniversario della morte (1226ï2026)  

                       [Ωŀƴƴƻ ŦǊŀƴŎŜǎŎŀƴƻ нлнсΥ ƳŜƳƻǊƛŀΣ ǇǊƻŦŜȊƛŀ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

   [Ωŀƴƴƻ нлнс ǎŜƎƴŀ ǇŜǊ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǳƳŀƴƛǘŁ ǳƴ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ Řƛ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻΥ 
ƭΩƻǘǘƻŎŜƴǘŜǎƛƳƻ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ ǎŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ, avvenuta la sera del 3 ottobre 1226 
presso la Porziuncola. Non si tratta soltanto di una ricorrenza storica o di una memoria devozionale, ma di 
un tempo di riflessione spirituale e culturale che invita a riscoprire la forza profetica del suo messaggio. 

   La figura di Francesco continua a esercitare un fascino universale. Non appartiene solo alla storia della 
/ƘƛŜǎŀΣ Ƴŀ ŀƭƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ [ŀ ǎǳŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƛ ǎŜŎƻƭƛ ǇŜǊŎƘŞ ǘƻŎŎŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǳƳŀƴŀΥ il rapporto con Dio, la fraternità tra gli uomini, il rispetto per il creato, 
la ricerca della pace. In un mondo segnato da nuove forme di povertà, da conflitti armati e da tensioni 
ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŀǇǇŀǊŜ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀƭŜ. La sua vita offre una chiave 
ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜƳǇƻ Ŝ ǇŜǊ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
contemporanea. Il magistero recente della Chiesa ha riconosciuto in Francesco una figura paradigmatica per 
il nostro tempo. bŜƭƭΩŜƴŎƛŎƭƛŎŀ άFratelli tuttiέ, Papa Francesco presenta il santo di Assisi come modello di 
fraternità universale e di dialogo tra i popoli: 

«San Francesco, che si sentiva fratello del sole, del mare e del vento, si sapeva ancora più unito 
a quelli che erano della sua stessa carne. Ovunque seminò pace e camminò accanto ai poveri, 
agli abbandonati, ai malati, agli scartati, agli ultimi».  (Fratelli tutti, 2) 

/ŜƭŜōǊŀƴŘƻ ƭΩƻǘǘƻŎŜƴǘŜǎƛƳƻ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳƻǊǘŜΣ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ ƴƻƴ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ǳƴ 
grande santo del passato, ma rinnovare una proposta di vita evangelica capace di parlare agli uomini e alle 
donne del XXI secolo. In questo contesto, tre dimensioni emergono come particolarmente significative: la 
povertà, la pace e il dialogo interreligioso. Esse costituiscono non solo tre aspetti della spiritualità 
francescana, ma tre pilastri della sua missione e della sua eredità spirituale. 

1. Francesco, uomo evangelico del suo tempo 

La conversione: dallôinquietudine alla sequela del Vangelo 

   Per comprendere il messaggio di Francesco è necessario partire dalla sua esperienza personale. Egli non 
nasce santo. È un giovane del suo tempo, figlio di una famiglia benestante di mercanti, attratto dalla vita 
cavalleresca e dal desiderio di successo sociale. La sua conversione non avviene in un momento isolato, ma 
attraverso un processo graduale, segnato da incontri e da crisi interiori. Tra questi, un ruolo decisivo è 
ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛ ƭŜōōǊƻǎƛΦ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭƻ ǊƛŎƻǊŘŀ ƴŜƭ Testamento: 



 
 
 

«Il Signore dette a me, frate Francesco, di incominciare a fare penitenza così: quando ero nei 
peccati mi sembrava cosa troppo amara vedere i lebbrosi; e il Signore stesso mi condusse tra 
loro e usai con essi misericordia».  (Testamento, 1ς2) 

Questo episodio rivela il cuore della sua conversione: il passaggio dalla paura alla misericordia, dalla distanza 
alla prossimità. Il gesto di abbracciare il lebbroso non è soltanto un atto di carità, ma una scelta teologica. 
CǊŀƴŎŜǎŎƻ ǎŎƻǇǊŜ ŎƘŜ 5ƛƻ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ƴŜƛ ǇƻǾŜǊƛ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŜǎŎƭǳǎƛΦ [ŀ ǎǳŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ 
ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ŦŜǊƛǘŀΦ 

La centralità del Vangelo  2. La povertà evangelica: libertà, fraternità e fiducia in Dio  

                              Povertà come scelta spirituale 

La povertà occupa un posto centrale nella spiritualità di Francesco. Tuttavia essa non deve essere 
interpretata come un semplice rifiuto dei beni materiali. Per Francesco la povertà è prima di tutto una 
relazione con DioΣ ŝ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀƭ /ǊŜŀǘƻǊŜ 
e di vivere nella fiducia. 

Nella Regola non bollata egli scrive: 

«I frati non si approprino di nulla, né casa né luogo né alcuna cosa; e come pellegrini e 
forestieri in questo mondo servano al Signore in povertà e umiltà». 
 (Regola non bollata, VI)  

Povertà come fraternità   Un aspetto fondamentale della povertà francescana è la 

dimensione fraterna. La rinuncia ai beni materiali non ha lo scopo di mortificare la 

persona, ma di creare relazioni pi½ autentiche. La povert¨ libera dallôegoismo e rende 

possibile la condivisione. In questo senso la povertà non è una virtù individuale, ma 

una scelta comunitaria. Essa costruisce la fraternità. Francesco non fonda un ordine 

monastico chiuso, ma una fraternità itinerante: i  frati vivono tra la gente, lavorano, 

condividono la vita quotidiana dei poveri. 

Attualità della povertà francescana 

Nel mondo contemporaneo la povertà assume forme nuove e complesse. Non riguarda soltanto la 
ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ōŜƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜΣ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŘƛƎƴƛǘŁΦ In questo 
contesto la testimonianza di Francesco conserva una grande forza profetica. La povertà evangelica invita a 
ripensare il rapporto con il denaro, con il consumo e con il potere. Essa richiama la responsabilità sociale 
dei cristiani e la necessità di una economia più giusta e solidale. 

          3. Francesco uomo di pace   La pace come vocazione 

La pace è una dimensione fondamentale della vita di Francesco. Egli non considera la pace come un 
semplice ideale morale, ma come una vocazione spiritualeΦ [ŀ ǇŀŎŜ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ 5ƛƻ Ŝ ǎƛ 
manifesta nella relazione con gli altri. Il saluto che Francesco rivolge a tutti è: 

«Il Signore ti dia pace».  Questa espressione diventa il segno distintivo della sua 

missione. 



 
 
 

                         La pace come stile di vita 

Francesco non si limita a predicare la pace. Egli la vive concretamente. La sua vita è segnata da gesti di 
riconciliazione, di dialogo e di perdono. Un episodio significativo è la riconciliazione tra il vescovo e il podestà 
di Assisi. In un momento di tensione e di conflitto, Francesco interviene come mediatore e invita le parti alla 
riconciliazione. Questo gesto rivela una dimensione fondamentale della sua spiritualità: la pace è possibile 
ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǎǳǇŜǊŀ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ Ŝ ǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 

     Il Cantico delle creature: una visione pacificata del mondo 

Il Cantico delle creature, composto negli ultimi anni della sua vita, rappresenta una sintesi della spiritualità 
francescana. In questo testo Francesco esprime una visione armoniosa della realtà. Tutto il creato è percepito 
come una grande famiglia. La pace non riguarda soltanto i rapporti tra gli uomini, ma anche la relazione con 
la natura. La fraternità universale diventa il fondamento di una ecologia integrale, che oggi appare 
particolarmente significativa in un tempo segnato da crisi ambientali e da squilibri sociali. 

4. Francesco e il dialogo interreligioso: lôincontro con il Sultano Il viaggio in Oriente 

Nel 1219, durante la quinta crociata, Francesco compie un gesto straordinario: si reca in Egitto per incontrare 
il sultano Malik al-Kamil. Questo viaggio avviene in un contesto di guerra e di ostilità tra cristiani e musulmani. 
La decisione di attraversare il campo di battaglia per parlare con il nemico rappresenta un atto di grande 

coraggio e di profonda fede. Lƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ [ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ Ŝ ƛƭ ǎǳƭǘŀƴƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴ 

episodio marginale della sua vita: esso rappresenta una svolta nella storia del dialogo tra religioni; Francesco 

non si presenta come un conquistatore, ma come un testimone del Vangelo. Il suo atteggiamento 

è caratterizzato da rispetto, da umiltà e da apertura. Questo stile anticipa il dialogo interreligioso promosso 
dalla Chiesa nel XX secolo, in particolare dal Concilio Vaticano II. 

 

Francesco modello di dialogo Nel mondo contemporaneo, segnato da conflitti religiosi e da 

tensioni culturali, la figura di Francesco appare come un modello di dialogo e di fraternità. 

Lƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁΣ Ƴŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ Francesco 
insegna che la fede può diventare un ponte e non una barriera. 

         5. Attualità di Francesco nel nostro tempo   Povertà e giustizia sociale 

La testimonianza di Francesco invita i cristiani a impegnarsi nella costruzione di una società più giusta. 

La povertà evangelica non è fuga dal mondo, ma responsabilità verso il mondo. Essa richiama la necessità di 
condividere i beni e di difendere la dignità dei poveri. 

                                    Pace in un mondo segnato da conflitti 

Il nostro tempo è caratterizzato da guerre e da tensioni internazionali. In questo contesto la figura di 
Francesco rappresenta una profezia di pace. La sua vita dimostra che la pace è possibile quando si sceglie la 
via del dialogo e della riconciliazione. 

 



 
 
 

                                  Dialogo come via della fraternità universale 

Il dialogo interreligioso e interculturale è una delle grandi sfide del XXI secolo. Francesco offre un modello 
di dialogo fondato sulla fraternità e sul rispetto reciproco. [ŀ ǎǳŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ 
persone di culture e di religioni diverse può diventare una occasione di crescita e di arricchimento 
reciproco. 

Conclusione           Francesco profezia per il XXI secolo 

A ottocento anni dalla sua morte, ǎŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǇŀǊƭŀǊŜ ŀƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 
contemporaneo. La sua vita non appartiene al passato. È una profezia per il presente e per il futuro. 

La povertà, la pace e il dialogo non sono semplici valori morali, ma dimensioni essenziali della vita cristiana 

e della convivenza umana. /ŜƭŜōǊŀƴŘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŦǊŀƴŎŜǎŎŀƴƻ нлнсΣ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ 
riscoprire la radicalità del Vangelo e a testimoniare una speranza che non si arrende 
ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀΦ Francesco ci ricorda che la vera forza della Fede non consiste nel 

ǇƻǘŜǊŜΣ Ƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳƻǊŜΦ E proprio per questo il suo messaggio continua a essere, oggi come ieri, una parola 
di luce per il mondo. 

       

 

 

 

 



 
 
 

Festa dei Cresimandi: relazioni nel nome di Francesco  

  

   Il tema francescano è decisamente ritornato il 19 aprile, nel parco del Collegio Alberoni di PC, 

per la Festa dei Cresimandi , appuntamento che ha riunito 500 ragazzi delle parrocchie di tutta 

la diocesi in un pomeriggio pensato come esperienza di incontro, animazione e preghiera, 

insieme al Vescovo mons. Adriano Cevolotto . Un tempo condiviso da chi, nel corso del 2026, 

riceverà il dono dello Spirito Santo.  A fare da filo conduttore alla giornata è stato il titolo scelto 

per questa edizione,  ñRelazioni al cubo ò, espressione immediata e vivace, capace di raccontare 

il desiderio di moltiplicare legami, ascolto e fraternità. Non a c aso, sullo sfondo del cammino 

diocesano di questôanno côera il Vangelo della moltiplicazione dei pani e dei pesci: il segno di un 

Dio che prende il poco, lo benedice e lo restituisce in abbondanza, trasformandolo in dono per 

tutti.  Fin dalle prime ore dellôincontro, il parco si ¯ trasformato in uno spazio vivo, attraversato 

dai gruppi arrivati dalle diverse comunità parrocchiali. Volti nuovi, amicizie già avviate, educatori 

e catechisti accanto ai ragazzi: la festa ha mostrato il vol to di una Chiesa giovane , in cammino, 

capace di ritrovarsi non soltanto per un appuntamento organizzato, ma per vivere insieme 

unôesperienza concreta di comunit¨. 

      Il Vescovo Adriano CEVOLOTTO al raduno dei cresimandi  

Il ricordo di San Francesco Tra i tratti più 

significativi dellôevento, anche il ricordo di San Francesco dôAssisi, nellôottocentesimo anniversario 

della sua morte. Una memoria che non è rimasta affidata solo al richiamo storico, ma ha preso 

forma attraverso il teatro e la testimonianza. La compagnia piacentina  ñLa Maschera di 

Cristalloò, guidata dalla Prof.ssa Giovanna Liotti, ha portato in scena alcuni episodi della vita 

del Santo, offrendo ai presenti un racconto capace di avvicinare Francesco ai ragazzi di oggi: la 

sua libertà, la sua radicalità evangelica, la sua gioia disarmante. Sul palco, Francesco Falla, nei 



 
 
 
panni del Santo di Assisi, Francesca Pia Dossena (Santa Chiara) e Matteo Milza (il lupo di Gubbio 

e frate Leone); narratore, il giovanisismo Francesco Capozzi.  

 

   A rendere ancora più coinvolgente questo passaggio è stata poi la testimonianza del friulano Fraô 

Andrea Maset , frate minore di Bologna, che ha parlato di San Francesco con passione e 

immediatezza. Il suo intervento ha saputo intercettare il linguaggio dei più giovani, trascinandoli 

dentro il racconto con cori da stadio, partecipazione corale ed energia contagiosa. Non una semplice 

conferenza, ma unôesperienza condivisa, capace di imprimersi nella memoria dei ragazzi come uno 

di quei momenti che lasciano il segno.  

            

 



 
 
 

Lôattivit¨ dellôAssociazione Ex Allievi del Collegio S.Vincenzo di PC dei 

Fratelli delle Sc.Cristiane  

 

          

  

Il Presidente dellô Associazione Ex Allievi del Collegio S.Vincenzo di PC dei Fratelli delle Scuole 

Cristiane Giuseppe TICCHI consegna al Relatore (che è stato suo compagno di studi) il distintivo 

ñUomo della Paceò, opera dellôamico Franco Scepi e ormai emblema dellôAssociazione. 

 



 
 
 

Visita alla STERILTOM  

Il gruppo di amici ex allievi del Collegio S.Vincenzo di PC dei Fratelli delle Scuole 

Cristiane ha fatto visita alla Steriltom, azienda conserviera piacentina di primôordine 

a livello internazionale  guidata dallôamico Dario Squeri del gruppo sanvincenzino (e 

già Presidente della Provincia di PC,  primo a dx nella prima foto qui sotto )  

 brindisi auguraleé 

 

                                                                                  ée successiva cenetta alla ñRocchettaò di Rivalta 

                  



 
 
 

La vita didattico-educativa negli Istituti parentali e paritari di Piacenza 

 
Alla Scuola Parentale S.Giovanni Paolo II di PC si attua il Progetto Teen STAR 
 

   /ƻƳŜ ŘƛŎŜ DŀƭƛƳōŜǊǘƛΣ άL ƎƛƻǾŀƴƛ ƻƎƎƛ ǎǘŀƴƴƻ ƳŀƭŜέΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ƳŀƭŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǊƛǎǇƻƴŘŜ Ŏƻƴ 
ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇǳƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ άŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ 
ŜƳƻǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛέΣ ǇŜǊŎƘŞΣ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜ tƭŀǘƻƴŜΣ ά[ŀ ƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǊŜ ǎŜ ǇǊƛƳŀ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŀǇŜǊǘƻ ƛƭ ŎǳƻǊŜέΦ 
[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ¢ŜŜƴ {¢!w ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŎƻƭƳŀǊŜ ǳƴŀ ƭŀŎǳƴŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ 
ǎǳƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎƻƭƛ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΦ 
   Teen STAR è un programma di educazione affettivo ς sessuale che si avvale di un processo educativo 
rispondente alle modalità di conoscenza e di azione che contraddistinguono le nuove generazioni.  
¦ƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ Ŝ ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǇƻ Ŧŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
comunicazione e la relazione. bŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ƭŀ dimensione biologica compresa ed approfondita rende 
evidente che la sessualità non è il mero esercizio della pulsione sessuale, bensì la realizzazione del profondo 
desiderio di amare ed essere amati. [ŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŜŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭΩŀƳƻǊŜ, oggi, è sempre più urgente; mai 
ǇǊƛƳŀ ŘΩƻǊŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ŀōōƛŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ǘŀƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎŜƴȊŀ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀǎǎƛƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ 
riferimento e i giovani non possono selezionare adeguatamente le fonti di informazioni. 
[ΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ¢ŜŜƴ {ǘŀǊ ŝ ŎƘŜ ƭΩunità della persona si esprime attraverso ambiti diversi sul piano 
intellettuale, fisico, emozionale, sociale e spiritualeΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎƛƴǉǳŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƴƻƴ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜΣ Ƴŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ. Per 
dimensione spirituale si intende quella parte di sé in cui ciascuno, non considera sé stesso basandosi 
ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŘŜƭ ǉǳƛ Ŝ ƻǊŀΣ Ƴŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǎŎŜƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ƛŘŜŀƭƛΣ 
aspirazioni, desideri, modelli di riferimento, princìpi. 
Teen STAR si configura quindi come un programma olistico che integra le cinque aeree della persona come 
un unicum e non come la somma delle parti di cui è composta. 
  

   Teen STAR Italia ETS gode di accreditamento presso il Ministero dell'Istruzione e del Merito come 

Ente di formazione riconosciuto. Un comitato accademico medico internazionale delinea i contenuti della 
formazione e li aggiorna secondo le pubblicazioni della letteratura scientifica. 

   Il programma internazionale è applicato in 56 Paesi ed è diretto dalla Prof.ssa Pilar Vigil (ginecologa, Ph.D 
ƛƴ {ŎƛŜƴȊŜ .ƛƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ CƛǎƛƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ŘƻŎŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ CŀŎƻƭǘŁ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ .ƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ 
del Cile). 
5ŀƭ нлмм ƛƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ !ǘŜƴŜƻ {ǘǳŘƛ Ŝ wƛŎŜǊŎƘŜ ǎǳƭƭŀ CŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭŀ 
supervisione scientifica del progetto educativo Teen STAR. Nel 2019 è stata pubblicata la ricerca ά/ƻƴƻǎŎŜǊǎƛ 
ǇŜǊ ŀƳŀǊŜ Ŝ ŀƳŀǊǎƛέΦ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀŦŦŜǘǘƛǾƻ-sessuale Teen STAR. 
  
   Nelle scuole che scelgono di avvalersi di tale corso i Tutor del Programma, attraverso il metodo induttivo, 
propongono ai ragazzi lavori di gruppo, giochi di ruolo, confronti, attività ludiche e interattive che li 
conducono a riconoscere nel proprio corpo i segnali di una crescita personale che implica cambiamenti 
sensibili a livello sensoriale, emotivo, cognitivo e immaginativo. 



 
 
 
Teen STAR utilizza e valorizza il gruppo come strumento privilegiato Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳ Řƛ ǎŞ Ŝ ŎǊŜŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΦ 
L ¢ǳǘƻǊ ǎƻƴƻ ŀŘǳƭǘƛ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǇǎƛŎƻ ǎƻŎƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ǊƛŎŜǾƻƴƻ 
una formazione specifica ǇŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΦ 
I corsi per i giovani hanno una durata di circa 3 mesi con incontri di cadenza settimanale e si rivolgono 
principalmente alle scuole medie e superiori ma possono iniziare già dalla quinta elementare con un 
programma idoneo alla fase pre-adolescenziale degli studenti coinvolti. 

    Molte scuole statali e paritarie inseriscono il nostro percorso nella loro offerta formativa proprio perché, 
ŀƴƴƻ ŘƻǇƻ ŀƴƴƻΣ ƴŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ 
indipendentemente dalla loro estrazione culturale, religiosa e sociale. Il Consiglio Direttivo è disponibile a 
ƛƴǘŀǾƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ƭƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛ ǳƴŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǇŀŎŀǘŀ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜǎǎǳŀƭŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ 
democratico e sussidiario e nel rispetto delle indicazioni ministeriali. 
Siamo disposti a collaborare con tutte quelle realtà che si prodigano per il bene dei giovani, rispetto alle quali 
non solo non ci poniamo in alternativa, ma con le quali addirittura ci auspichiamo in sinergia. 
    Di seguito riportiamo i commenti di alcuni genitori: ά/ƛ Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ /ǊŜŘƛŀƳƻ ŎƘŜ 
questo corso sia una grande opportunità per gli adolescenti, un modo di conoscersi più profondamente e 
confrontarsi con gli altri su argomenti che purtroppo non vengono spesso toccati, non solo in ambito privato, 
ma anche sociale, preferendo il canale informativo di internet. Inoltre, nostra figlia ha subito manifestato un 
ƎǊŀƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜέΦ άaƛŀ ŦƛƎƭƛŀ ǎƛ ŝ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀ Ŏŀǎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ōƛǎƻƎƴŀ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ŘƛǊŜ Řƛ ƴƻ ǎŜƴȊŀ 
ǎŜƴǘƛǊǎƛ ƛƴ ŎƻƭǇŀΦ tƻǎǎƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻǊǎƻ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΗ DǊŀȊƛŜέΦ 
    Di seguito invece i commenti di alcuni ragazzi che hanno svolto i corsi: άbŜƭƭŀ ƴŜōōƛŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ƛƭ 
Progetto Teen STAR è stata una luce accesa sul nostro cammino di ragazzi, pieno di dubbi, interrogativi, ansie 
che non sempre trovano ascolto e risposte. Vivere con tante domande irrisolte è come muoversi su una 
strada con mille segnali ed indicazioni, non è così facile seguire quelli giusti e diffidare di quelli ingannevoli, 
ŀǾŜƴŘƻ ƭŀ ŦƻǊȊŀ Ŝ ƛƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛǘŀΦέ άSiamo stupiti dai molteplici 
cambiamenti che avvengono nel nostro corpo e ce ne chiediamo spesso la ragione e lo scopo. Con un certo 
sollievo e senso di liberazione, abbiamo sperimentato la gioia di condividere con i nostri genitori alcuni degli 
argomenti trattati a scuola, mamma e papà ci hanno visti non più degli zombi che si aggirano annoiati per 
casa, ma ragazzi più presenti a sé stessi! Non abbiamo risolto tutti i problemi, siamo in mezzo al guado, ma 
consapevoli che viviamo una fase transitoria, di cui però, ora, conosciamo tanti segreti utili per vivere meglio 

i nostri giorniέΦ    Giovanni Botti 

                                                                #ÏÓȭî ÉÌ 4ÅÅÎ 34!2ȩ 
È un programma internazionale applicato in 56 Paesi e diretto dalla Prof.ssa Pilar Vigil (ginecologa, Ph.D in 

Scienze Biologiche e Fisiologiche, docente presso la Facoltà di Scienze Biologiche 

ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ #ÁÔÔÏÌÉÃÁ ÄÅÌ #ÉÌÅɊȢ 

Ɇ 0ÒÏÐÏÎÅ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÆÆÅÔÔÉÖÏ ÓÅÓÓÕÁÌÅ ÃÏÎ ÓÅÑÕÅÎÚÅ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÈÅ ÁÄÅÇÕÁÔÅ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÁ 

ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÛ Å ÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÄÅÎÔÉÔÁÒÉÏ ÉÎ ÁÔÔÏ ÎÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÁÓÉ ÄÅÌÌȭÅÔÛ ÅÖÏÌÕÔÉÖÁȢ 

Ɇ $ÁÌ ςπρρ ÉÌ #ÅÎÔÒÏ ÄÉ !ÔÅÎÅÏ 3ÔÕÄÉ Å 2ÉÃÅÒÃÈÅ ÓÕÌÌÁ &ÁÍÉÇÌÉÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ #ÁÔÔÏÌÉÃÁ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÌÁ 

ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÅ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ 4ÅÅÎ 34!2Ȣ .ÅÌ ςπρω î ÓÔÁÔÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÁ ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ȰConoscersi per 

amare e amarsiȱȢ 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÆÆÅÔÔÉÖÏ-sessuale Teen STAR. 

Ɇ )Ì 4ÕÔÏÒ 4ÅÅÎ 34!2 ÌÁÖÏÒÁ ÉÎ ÒÅÔÅ ÃÏÎ ÌȭïÑÕÉÐÅ ÄÅÉ &ÏÒÍÁÔÏÒÉ Å ÄÅÉ 2ÅÆÅÒÅÎÔÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉ 

aggiorna periodicamente partecipando agli incontri programmati, realizza, per ogni percorso Teen STAR, il 

monitoraggio e la valutazione dei risultati ottenuti.  

Obiettivi:   ω /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ω !ƴŀǘƻƳƛŀΣ ŦƛǎƛƻƭƻƎƛŀ Ŝ ǊƛǘƳƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎŦŜǊŀ 

sessuale e comportamentale ω tƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜΣ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ Řŀ ŘǊƻƎŀ Ŝ internet 

ω 9ƳƻȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛ ω [ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ω aŜǘƻŘƛ ŎƻƴǘǊŀŎŎŜǘǘƛǾƛ ω LƴŦŜȊƛƻƴƛ ŀ ¢ǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ {ŜǎǎǳŀƭŜ 

ω !ǳǘƻǎǘƛƳŀ Ŝ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ω /ȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻΣ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛΣ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ 

ω {ƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪǎ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ   ω /ǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ŀǎǎŜǊǘƛǾƛǘŁΣ ǎŎŜƭǘŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ 

https://centridiateneo.unicatt.it/studi-famiglia-formazione-continua-teen-star  

https://centridiateneo.unicatt.it/studi-famiglia-formazione-continua-teen-star
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                             ACIREALE (CT) 

    Sabato 23 maggio 2026 ς la Confederex presente alla Veglia di Pentecoste della Diocesi di Acireale  

Nella vigilia della solennità di Pentecoste, la diocesi di Acireale si è ritrovata unita in preghiera per la Veglia 

diocesana, invocando il dono dello Spirito Santo. La celebrazione, presieduta dal vescovo Mons. Antonino 

Raspanti, si è svolta nella Parrocchia del Sacro 

Cuore di Gesù a Santa Venerina, che per la 

prima volta ha accolto questo importante 

appuntamento ecclesiale, riunendo clero, 

gruppi, movimenti, associazioni e numerosi 

fedeli provenienti da tutta la diocesi. La 

Confederex in quanto costituita 

prevalentemente da appartenenti alla diocesi 

di Acireale ed essendo membro attivo della 

Consulta delle Aggregazioni laicali (CDAL), 

ŎƻƳŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ Ƙŀ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ ƭΩƛƴǾƛǘƻ. A 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ il presidente Gianfrancesco Sciuto, la consigliera Marinella Venera Sciuto 

e Angela Palmieri (revisore di Conti). Interessante la tematica di fondo scelta per la veglia ispirata dalle 

ǇŀǊƻƭŜ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǘŜ Řŀ tŀǇŀ [ŜƻƴŜ ·L± ŀƭƭΩ¦ŘƛŜƴȊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭƻ 

scorso 1° aprile "Pietre vive nella Chiesa e testimoni nel mondo: i laici 

nel popolo di Dio", nonché dalla Esortazione apostolica Christifideles 

Laici di San Giovanni Paolo II su ά±ƻŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀƛŎƛ ƴŜƭƭŀ 

/ƘƛŜǎŀ Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻέ in cui il brano evangelico che fa da sfondo è la 

parabola del padrone della vigna che cerca operai, riportata al cap. 20 

del Vangelo di Matteo. L'appello del Signore Gesù «Andate anche voi 

nella mia vigna» ƴƻƴ ŎŜǎǎŀ Řƛ ǊƛǎǳƻƴŀǊŜ ΧŀƴŎƘŜ ƛ ŦŜŘŜƭƛ ƭŀƛŎƛ ǎƻƴƻ 

personalmente chiamati dal Signore, dal quale ricevono una missione 

ǇŜǊ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴŘƻέ ό/ΦCΦ[ΦнύΦ ±ƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀ 

ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ŦŜŘŜƭƛ ƭŀƛŎƛΣ ŎƘŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀΣ άŘƛ ŎŜǊŎŀǊŜ il Regno di 

5ƛƻ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻǎŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ Ŝ ƻǊŘƛƴŀƴŘƻƭŜ ǎŜŎƻƴŘƻ 5ƛƻΧέ ό/ΦCΦ[Φфύ 

A rafforzare il concetto della vigna del Signore, è stata scelta la 

suggestiva località di Santa VenerinaΣ ŀƭƭŜ ǇŜƴŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9ǘƴŀ, nella quale 

è particolarmente diffusa la viticoltura.  

[ŀ Ŏƻƴǎǳƭǘŀ ǉǳƛƴŘƛ Ƙŀ ǇŜƴǎŀǘƻ Řƛ ǇƻǊǊŜ ǳƴ άǎŜƎƴƻέ che richiama la 

ǾƛƎƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ŘƻǾŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘŀ ŎŜƭŜōǊŀǘŀ ƭŀ ±ŜƎƭƛŀ 

(sotto il presbiterio), proponendo poi ad ogni associazione un "frutto" 

specifico che rappresenti il proprio carisma, accompagnato magari da 

una brevissima frase che lo esprima. 



 
 
 
Noi della Confederex Sicilia, dopo una vivace consultazione 

in una precedente riunione di consiglio, abbiamo voluto 

portare, come segno, una cesta con le riviste o i periodici 

principali di ogni congregazione che compone la nostra 

confederazione (IN AEVUM, Lasalliani, Unione FMA e 

Civiltà cattolica, ecc) accompagnandoli con un foglio 

ǊŜŎŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŦǊŀǎŜ άbƻƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ǎǘǳŘƛŀǘƻ 

accompagnati da Grandi Santi vogliamo far scoprire 

ŀƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Řƛ ƻƎƎƛ Ŝ Řƛ ŘƻƳŀƴƛ ƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŘŜƛ Řƻƴƛ 

ǊƛŎŜǾǳǘƛέΦ 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƻƳŜƭƛŀΣ ƳƻƴǎΦ wŀǎǇŀƴǘƛ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ Ŏƻƴ 

forza ƛƭ ŘǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ, che pretende 

di «mettere le mani sul creato senza limiti», dimenticando 

di non esserne il padrone ma il custode. «Alla radice delle 

guerre, delle divisioni e delle ingiustizie ς ha sottolineato ς 

vi è il peccato di chi non riconosce Dio come Creatore e 

Signore della 

storia». 

Particolare attenzione è stata dedicata al ruolo dei laici e alla 

corresponsabilità ecclesiale. «La vera sfida quotidiana ς ha 

affermato il vescovo ς ŝ ƴƻƴ ƭŀǎŎƛŀǊǎƛ ǎŜŘǳǊǊŜ ŘŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ Řŀƭ 

potere dimenticando che il vero potere appartiene solo a Dio». Le 

parrocchie, ha aggiunto, devono diventare sempre più luoghi di 

riconciliazione, dialogo e fraternità. 

Rinvigoriti da queste parole importanti e avendo vissuto un 

momento di preghiera intenso, sotto la protezione dello Spirito 

{ŀƴǘƻ Ŝ ŀǾŜƴŘƻ Řŀǘƻ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

όŎƻƴ ƭŜǘǘǳǊŜ Ŝ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜύΣ usciamo 

rafforzati nella fede e sicuramente consapevoli del nostro ruolo 

nella Chiesa. 

            Gianfrancesco Sciuto  Presidente  

 

 

  

 

 



 
 
 

LA VITA delle CONGREGAZIONI aderenti a lla  Confederex  

TACERE NON POSSUMUS Appello ai nostri Governanti 
Come Ex Alunni/e della Compagnia di Gesù rappresentati da Federex EUM condividiamo in toto e facciamo 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩ!ǇǇŜƭƭƻ ŀƭƭŜ /ƻǎŎƛŜƴȊŜ ŜŘ ŀƭƭŀ tŀŎŜ ŘŜƭ ²¦W!Σ ²ƻǊƭŘ ¦ƴƛƻƴ ƻŦ WŜǎǳƛǘ !ƭǳƳƴƛ όhttps://wuja.org/a-call-

to-conscience-and-peace/ ) . 

Da Ex Alunni/e della Compagnia di Gesù facciamo appello ai Governanti, che oggi 

Ƙŀƴƴƻ ǇƻǘŜǊŜ Ŝ ƭŜǾŜ ǇŜǊ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ Ǿƛŀ ŘΩǳǎŎƛǘŀΣ 

affinché adottino scelte concrete e credibili in uno scenario di vorticosa escalation di 

violenza in Medio Oriente.  

Da Ex Alunni/e della Compagnia di Gesù, non isolati spettatori ma operativi nella 

trama più intima del mondo, non crediamo nella retorica inconcludente e nelle sterili 

lamentazioni. 

De Ex Alunni/e della Compagnia di Gesù facciamo nostro il monito di Papa Leone XIV: 

"Basta con l'idolatria di sé stessi e del denaro! Basta con l'esibizione della forza! 

Basta con la guerra!" 

Chiediamo con forza ai nostri Governanti: 

1. Che si adoperino per fermare il genocidio in atto, la cui responsabilità ricade non solo sul Governo di 

Israele ma anche su Hamas ed Hezbollah, e tutti, USA e Iran compresi, depongano le armi. 

2. Che si riconosca lo Stato di Palestina. 

3. Che si affermi il diritto di tutti, Israeliani e Palestinesi compresi, di vivere in pace. 

4. Che si inviti Israele a rinunciare alla politica espansionistica dei propri confini (colonie e zone 

cuscinetto). 

5. /ƘŜ ǎƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ ƛƭ ƳŀǊǘƛǊƛƻ ŘŜƭ [ƛōŀƴƻ Ŝ ƭŀ ŘŜǾŀǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǊŀƴΦ 

[Χ]  

   Michele Montinari, presidente Federex EUM 

Il documento è stato inviato [n.d.r.] a:  

1. Edi Rama Prime Minister of the Republic of Albania. 

2. Giorgia Meloni Presidente del Consiglio dei ministri della Repubblica Italiana. 

3. Robert Abela Prime Minister of Malta. 

4. Ilie Bolojan Prime Minister of Romania.  

 

 

 

 
Logo di Federex EUM 

https://wuja.org/a-call-to-conscience-and-peace/
https://wuja.org/a-call-to-conscience-and-peace/


 
 
 

100 ANNI DEL DI CAGNO ABBRESCIA 

Celebrato lunedì 4 maggio presso la Basilica di Santa Fara in Bari il centenario della fondazione 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ DŜǎǴΦ 

Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ .ŀǊƛ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ DŜǎǴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ άUn legame antico, con radici 

profondeέΣ ŎƘŜ ǎǳƎŜƭƭŀ ŎƛǊŎŀ ŎƛƴǉǳŜ ǎŜŎƻƭƛ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƛǘǘŁΣ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ Řŀƭ мрсл Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ 

da parte dei baresi di un Collegio dei Gesuiti, 

non esaudita nonostante i migliori auspici di 

Filippo II Re di Spagna. Si dovrà aspettare il 

1583 perché i due partiti che governavano la 

città, quello dei nobili e quello popolare, 

convenissero sulla attribuzione di una 

residenza per i Padri e di un idoneo 

finanziamento, integrato da un ricco 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ !ƴǘƻƴƛƻ 5Ŝƭ 

Pozzo e di Girolamo Lopez, Barone di Ceglie. 

Ai Gesuiti fu affidata la Chiesa di Santa 

Caterina, poi demolita per dare luce 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ /ƘƛŜǎŀ ŘŜƭ DŜsù. Da tale epoca 

inizia un rapporto profondo, intimo, quasi 

ǾƛǎŎŜǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ /ƛǘǘŁΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƛ tŀŘǊƛ 

non si limitava soltanto alla istruzione 

(gratuita) e alla formazione dei giovani 

secondo il modello ignaziano, ma si realizzava 

anche in un intenso apostolato sociale e 

spirituale che investiva tutte le classi sociali, 

permanente fino ai nostri giorni, nonostante 

le sospensioni patite dalla Compagnia di Gesù 

nel corso dei secoli. E se capisaldi della predicazione gesuitica sono il concetto ignaziano del άtantum 

quantumέ Ŝ ƭΩŜǎƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƳƻǊŜ come legge interiore della carità con apertura al 

mondo ad maiorem dei gloriam, non possiamo proprio negare che Bari sia una città sobria e ospitale, oltre 

che intraprendente e fiera, anche grazie ai Gesuiti. 

5. [ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ ŜƴƴŜǎƛƳƻ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ƎŜǎǳƛǘŀ ŀ .ŀǊƛ όŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ 

il terzo) si deve alla generosità di Donna Amalia Marcantonio Di Cagno 

Abbrescia e suo marito Avvocato Simeone Di Cagno Abbrescia, che vollero 

onorare la memoria della giovanissima figlia Angelina, scomparsa 

ǇǊŜƳŀǘǳǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŘƛŎƛƻǘǘƻ ŀƴƴƛ ƛƭ нр ƳŀǊȊƻ мфнрΦ La decisione di 

quel nobile atto maturò in occasione di un colloquio tra Donna Amalia e 

Padre Giacchino Mosca sj nella primavera del 1925. La Lettera di 

Donazione a Sua Santità Pio XI porta la data del 5 giugno 1925 a firma di 

 

Stemma ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 5ƛ /ŀƎƴƻ 

Abbrescia di Bari. 

 
Bari, Basilica di Santa Fara 4 maggio 2026. 

Centenario del Di Cagno Abbrescia, concelebrazione della 

Santa Messa. Da sinistra: Diacono Nando Vitelli, Padre 

Vitangelo Denora sj, S.E. Mons. Francesco Neri, Padre Sandro 

Barlone sj, Fra Pier Giorgio Taneburgo ofm cap. 

 

 



 
 
 

Don Simeone, Donna Amalia e Don 

DƛƻǾŀƴƴƛΣ ǇŀŘǊŜ Řƛ {ƛƳŜƻƴŜΤ ƭΩ!ǘǘƻ Řƛ 

donazione fu redatto a Roma il 25 

luglio e registrato il 3 agosto dello 

stesso anno. Nel momento della 

donazione lo stabile di Via Madonna 

ŘŜƭƭΩ!ǊŎƻ ŜǊŀ ƻŎŎǳǇŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛŀ 

Questura e dai R.R. Carabinieri, per 

cui trascorse un anno, necessario per 

il trasloco degli occupanti ed il 

necessario restauro finanziato da 

liberi cittadini di Bari e Lecce, prima 

che si potesse avviare la Scuola. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴƛȊƛƼ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

1926-27 e 85 alunni, che 

diventeranno 986 nel 1973, anno del 

trasferimento nella nuova sede di 

/ƻǊǎƻ 5Ŝ DŀǎǇŜǊƛ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ 

40.000 m2, donazione della N. D. 

Luisa Calò-Carducci e del fratello 

Dott. Federico Calò-Carducci. 

[Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎŀǊŁ ŎƘƛǳǎƻ ƳŜǎǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ 

нллмΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ 

dopo aver visto transitare oltre 

diecimila alunni. 

Il contributo della formazione 

ignaziana alle istituzioni di Bari e del 

territorio fino al Parlamento è stato importante certamente, ma non si deve identificare e ridurre lo 

stereotipo Řƛ ŜȄ ŀƭǳƴƴƻκŀ ŘŜƛ DŜǎǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ 9ŎŎŜƭƭŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛΣ 

delle amministrazioni, eccetera, come se le altre istituzioni educative non ne generassero: la 

peculiarità della leadership ignaziana si realizza soprattutto in una dimensione spirituale, oltre che 

accademica, secondo un modo di 

procedere circolare e una 

comunicazione comprensibile e 

condivisibile per tutte le persone 

di buona volontà, alla ricerca di 

Dio in tutte le cose e soprattutto 

negli Altri. La modalità circolare 

si svolge secondo un preciso 

modo di procedere, che non può 

ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ǇŜǊ 

realizzarsi nel discernimento, 

ǘǊŀŘǳǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǉƻƛ 

riprendere il ciclo. Queste fasi 

sono tutte ugualmente cruciali e 
 

1957 - Lŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƛ tŀŘǊƛ ƴŜƭƭΩŀǘǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ǎŜŘŜΦ 



 
 
 

ciascuna non può essere considerata separatamente 

dalle altreΦ [ΩŀǎŎƻƭǘƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ ǘŜƳǇƻ ŜŘ 

esercizio, il discernimento è una fase di riflessione ed 

esame profondo di sé stessi e ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ 

ǊŜŀƭƛȊȊŀ ŀƭ ǘƻǇΣ άmagisέ ǇŜǊ ŘƛǊƭŀ ƛƴ ƭŀǘƛƴƻ, oppure 

ά#oltreέ ǳǎŀƴŘƻ ǳƴ ƎŜǊƎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻΥ ǾŜŘŜǊŜ ƻƭǘǊŜΣ 

andare oltre, fare oltre, con la consapevolezza di 

mettersi in gioco costantemente per il bene degli 

altri. 

Nel pomeriggio del 4 maggio scorso gli Ex Alunni/e 

del Di Cagno si sono riuniti nella Basilica di Santa Fara 

in Bari per la ricorrenza del centenario della 

ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΥ ƭŀ Santa Messa è stata 

concelebrata da tre Ex Alunni: S.E. Mons. Francesco 

Neri Arcivescovo di Otranto, Padre Vitangelo Denora 

sj e Fra Pier Giorgio Taneburgo ofm cap insieme con 

Padre Sandro Barlone sj Assistente Spirituale di 

Federex EUM. Alle ore 18.00 trasferimento nel 

Salone San Francesco per un momento di agape 

fraterna con testimonianze personali (letture, video, 

slide) e in videoconferenza con Padre Giuseppe 

Tranchini sj (Geppo, n.d.r.) da Napoli, in 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ŧǳ ƭΩƛƴŘƛƳŜƴǘƛŎŀōƛƭŜ 

squadrone di Padri del Di Cagno Abbrescia!  AMDG. 

Michele Montinari 

_______________________________________________  

 I Salesiani cooperatori a congresso: "Essere lievito per essere fecondiò Si è 

svolto, fino a domenica 10 maggio, a Sacrofano, nei pressi di Roma, il VI appuntamento mondiale 

dell'associazione, occasione unica per discernere insieme le priorità e le strategie per il prossimo 

sessennio  https://www.vaticannews.va/it/chiesa/news/2026 -05/chiesa - religione - mondo.html   

 

Ex Allievi Salesiani Milano  
 

Rito della consegna dell'olio offerto da noi exallievi lombardi, che brucerà per il prossimo anno nella lampada 
che si trova sull'altare di  don Bosco nella splendida Basilica di Maria Ausiliatrice a Torino. Sarà l'occasione 
per incontrarci anche con gli al tri exallievi lombardi e con il Presidente Nazionale Giovanni Costanza, e per 

tornare a Valdocco, dove è nata l'opera salesiana. Proprio qui a Valdocco il 24 giugno  1870 nacque tra le 
mani amorevoli di don Bosco il movimento degli exallievi: un segno di gr atitudine di chi aveva frequentato 
l'oratorio verso il nostro Padre, Maestro ed Amico.   Ancora oggi, ogni anno a fine giugno gli exallievi di una 
diversa regione italiana tornano a Torino e offrono l'olio: quest'anno tocca a noi!   Partecipare al 
pellegrina ggio è quindi a tutti gli effetti ritornare alla nostra origine.   Due sono i momenti importanti della 
giornata:  

alle 10.15 la consegna del distintivo d'oro a due exallievi lombardi eccellenti (gli amici Maffei di Vendrogno 
e Locatelli di Sondrio) ; alle 11.00 la S. Messa che si concluderà con la consegna dell'olio e la preghiera da 
don Bosco  

Sarà possibile organizzare la visita al museo Casa Don Bosco che si trova nel cortile dell'istituto.  

 
Bari, Basilica di Santa Fara 4 maggio 2026. Centenario 

del Di Cagno Abbrescia. 

 

 

 
Bari, Basilica di Santa Fara 4 maggio 2026.  Salone 

San Francesco.  

https://www.vaticannews.va/it/chiesa/news/2026-05/chiesa-religione-mondo.html


 
 
 
 

Leone XIV: un anno di pontificato 
Il Papa e i gravi attentati alla Fede e allôunit¨ nella Chiesa  

continua dalla prima pagina: fonte immagine e commento: Roberto de Mattei in La Civiltà 

Cattolica (https://www.laciviltacattolica.it/) 6 Maggio 2026 
 

   ñòUn Papa çcostruttore di ponti », un Papa « Pellegrino di pace e di unità », come egli stesso si 

¯ definito nellôomelia della Messa nellôaeroporto di Bamenda, in Camerun, lo scorso 17 aprile. Un 

obiettivo certamente alto e nobile quello della pace, soprattutto se essa è costruita sulla pietra 

angolare che è Cristo, Capo della Ch iesa e Salvatore del mondo, ma la situazione della Chiesa e 

del mondo oggi non è purtroppo favorevole ai costruttori di ponti e ai pellegrini di pace.  Fare il 

bilancio di un anno pontificato, tenendo presente questa realtà, non è semplice, perché il 

comple sso di parole, di atti, di documenti del Pontefice non indica ancora lôunit¨ di una direzione, 

permettendoci di prevedere le priorità e le prospettive pastorali che orienteranno la Chiesa. Fino 

oggi le scelte del Pontefice sono state caute e misurate, ment re gravi e profondi sono i problemi 

che si avvicinano e che egli ha di fronte in un incerto futuro. Il più grave in assoluto di questi 

problemi è il caso tedesco. Il 21 aprile scorso, il cardinale Reinhard Marx, arcivescovo di Monaco, 

già consigliere di Papa Francesco nel governo della Chiesa, ha 

raccomandato ai servizi pastorali della sua diocesi lôuso di un manuale intitolato ñLa benedizione 

d¨ forza allôamoreò, che propone diverse ñformuleò per benedire le coppie dello stesso sesso e i 

divorziati risposati. Il testo è stato approvato dalla Conferenza del 4 aprile 2025, che riunisce la 

Conferenza episcopale tedesca e il Comitato centrale dei cattolici tedeschi (ZdK).   Interrogato 

su questo episodio durante il volo di ritorno dalla sua visita africana, giovedì 23 aprile, Leone 

XIV ha voluto chiarire la sua posizione con queste parole: « La Santa Sede ha chiaramente fatto 

sapere che non siamo dôaccordo con la benedizione formalizzata delle coppie, in questo caso le 

coppie omosessuali, come chiedete, o le coppie in situazione irregolare, al di là di quanto è stato 

specificamente autorizzato  da Papa Francesco dicendo che tutte le persone ricevono benedizioni. 

Tutti sono invitati a seguire Gesù, e tutti sono invitati a cercare la conversione nella propria vita. 

Andare oltre questo, oggi penso che il tema possa causare più divisione che unità, e che 

dovremmo cercare modi per costruire la nostra unità su Gesù Cristo e su ciò che Gesù Cristo 

insegna ».  Il Papa discorda dunque dal Cammino Sinodale tedesco e prende indirettamente le 

distanze dalla dichiarazione del Dicastero per la Dottrina della Fede,  Fiducia Supplicans , 

pubblicata il 18 dicembre 2023 e approvata da Papa Francesco, che consente la benedizione 

pastorale, anche se non rituale, per le coppie in situazioni ñirregolariò e per quelle dello stesso 

sesso. [é] La Santa Sede è intervenuta più di una volta per mettere in guardia i vescovi tedeschi, 

fin da quando monsignor Filippo Iannone, che nel 2025 Leone XIV ha messo a capo del dicastero 

per i vescovi, scrisse al loro presidente, il cardinale Marx, per avvisare  che questi temi dirompenti 

«non riguardano la Chiesa in Germania ma la Chiesa universale e, con poche eccezioni, non 

possono essere oggetto di deliberazioni o decisioni di una Chiesa particolare ». Ma lo stesso 

cardinale Marx, in unôintervista rilasciata al settimanale Stern  il 30 marzo 2022, aveva dichiarato 

che: « Il catechismo non è scolpito nella pietra. Si può anche dubitare di ciò che dice ». E, di fatto, 

lo ha ribadito il 21 aprile scorso.   Leone XIV si trova dunque di fronte ad una grave lacerazione 

che, sulla scia dellôesempio tedesco, potrebbe estendersi ad altri episcopati, ponendolo in una 

posizione di quasi minoranza allôinterno della Chiesa. 

   Ma un altro problema ¯ allôorizzonte: le consacrazioni episcopali senza mandato pontificio che 

la Fraternità San Pio X ha annunciato per il 1° luglio 2026.  

fonte%20immagine%20e%20commento:%20Roberto%20de%20Mattei%20in%20La%20Civiltà%20Cattolica%20(https:/www.laciviltacattolica.it/)
fonte%20immagine%20e%20commento:%20Roberto%20de%20Mattei%20in%20La%20Civiltà%20Cattolica%20(https:/www.laciviltacattolica.it/)


 
 
 

     

 Sembra che la Santa Sede stia preparando un decreto di scomunica, analogo a quello 

promulgato dalla Congregazione per i Vescovi il 1° luglio 1988. Ma al di là del giudizio sulle 

consacrazioni e sulle censure che ad esse seguiranno, non si può non constata re che ci troveremo 

di fronte a una frattura ecclesiale, [é]  

   Sullo sfondo della politica internazionale poi, alla guerra russo -ucraina, si è aggiunta quella 

che vede gli Stati Uniti ed Israele contrapposti allôIran in Medio Oriente. Il Papa ha condannato 

questa come tutte le altre guerre, ma la pace è ancora lontana  e con lo scontro tra Donald Trump 

e Leone XIV si è recentemente aperto un contrasto, che è forse il più grave nella storia delle 

relazioni tra Santa Sede e Stati Uniti nellôultimo secolo.   Di tutto 

questo il Papa non ha diretta responsabilit¨, ma visto sotto lôangolatura della pace e dellôunit¨ 

considerati come beni assoluti, il bilancio del suo primo anno di pontificato appare preoccupante. 

Se si ricorda per¸ che la pace e lôunit¨ non sono valori assoluti, ma si fondano su Verità e 

Giustizia, anche gli scontri e le divisioni possono essere salutari, aiutando a ritrovare la strada, 

che nel caos si è smarrita. E questa la migliore preghiera e il sincero augurio che si può fare per 

Leone XIV: c he egli ci conduca alla vera pace di Cristo, nel Regno di Cristo, affrontando tutte le 

difficoltà, le sofferenze, e le lotte, che questo cammino può comportare. òò 

                             LôENCICLICA ñMAGNIFICA HUMANITASò 

https://lanuovabq.it/it/il -no-del -papa -al- transumanesimo -ecco-cosa -ce-nellenciclica   

https://lanuovabq.it/it/non -ce-progresso -senza -cura -della -dignita -umana -ecco - lenciclica   

 

https://lanuovabq.it/it/il-no-del-papa-al-transumanesimo-ecco-cosa-ce-nellenciclica
https://lanuovabq.it/it/non-ce-progresso-senza-cura-della-dignita-umana-ecco-lenciclica


 
 
 

Lôanniversario della Rerum novarum, un documento 

per la dignità umana  

Lôenciclica di Leone XIII, promulgata il 15 maggio 1891, 

guida tuttora a mantenere al centro i principi etici a fronte 

dei cambiamenti che stiamo vivendo a livello sociale, 

economico e tecnologico.  

          EX LIBRIS   

 



 
 
 

 

 

 
 

 Recentemente Papa Leone XIV Ƙŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƛ documenti 

del Concilio Vaticano IIΣ ŀ ǎŜǎǎŀƴǘΩŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ ŎŀǘŜŎƘŜǎƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎƻƭŜŘƜ Řƛ 

tutto il 2026, invitando la Chiesa a riscoprire le sue Costituzioni conciliari come strumenti vivi per 

orientare la fede e la missione ecclesiale nel mondo contemporaneo. In particolare, durante una 

ǳŘƛŜƴȊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǘŜƴǳǘŀ ƛƭ т ƎŜƴƴŀƛƻ нлнс ƴŜƭƭΩ!ǳƭŀ tŀƻƭƻ ±LΣ ƛƭ tƻƴǘŜŦƛŎŜ Ƙŀ ƛƴŀǳƎǳǊŀǘƻ ǳƴ nuovo 

ciclo di catechesi dedicate ai documenti del Concilio Vaticano II, sottolineando che quegli 

ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊǎƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǾŜǊŀ άǎǘŜƭƭŀ ǇƻƭŀǊŜέ ǇŜǊ ƛƭ 

cammino della Chiesa oggi. In questo contesto, ha incoraggiato a rileggere direttamente i testi 

conciliare per coglierne la portata profetica e pastorale. 

 

 

 

Con un carteggio inedito         Uno sguardo impressionante sul mondo intellettuale del XIX secolo, che ci 

ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŀŘŘŜƴǘǊŀǊŎƛ ƴŜƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛǾƛ Řƛ ǳƴΩŜƴŎƛŎƭƛŎŀ ƛƴŦƭǳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭŀ Rerum novarum. Per il resto, la 

pubblicazione dello scambio epistolare tra Georg von Hertling e Brentano e la sua contestualizzazione 

storica rappresentano uno dei maggiori contributi alla conoscenza di entrambi negli ultimi anni. 

 

 

https://marcianumpress.voxmail.it/nl/pvt5fu/h0yrsh/kmfk7nu/uf/1/aHR0cHM6Ly93d3cuZ3J1cHBvc3R1ZGl1bS5pdA?_d=B0R&_c=9f6f314d


 
 
 

 

 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Che cosô¯ lôOccidente? Un manifesto Un dizionario a cura di Valditara e Azzoni 

aiuta a mettere a fuoco alcune specificità occidentali. I mattoni di una "cattedrale" costruita lungo i 
secoli. 

  
Il discorso pubblico vive di semplificazioni: è chiaro e per certi aspetti pure comprensibile. 
Semplificare significa rendere maggiormente fruibile un contenuto che altrimenti rimane oscuro ai 
più. A volte, però, semplificare significa pure camuffare il contenuto reale di un concetto. Significa, 
inoltre, desemantizzarlo. Deprivarlo, cioè, del suo significato più profondo. Così succede per molti 
lemmi usati soprattutto ï ma non solo ï nella pubblicistica. 



 
 
 

                  

 

        

  



 
 
 
 

 

 

 

 

 

  



 
 
 

 

 


